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RELAZIONE DELLA MAGGIORANZA 

O~oREVOLI SENA'rORI. - IJ disegno di legge 
che viene al -vost.ro esame fu presentato dal 
Governo alla Camera dei deputati nella seduta 
del 20 settembre 1948. Esso fu oggetto di 
lungo esame da parte della III Commissione 
permanente, che prese n t. ava la sua relazione 
1'8 marzo 1949, e veniva finalmente approvato 
da quel ramo del Parlamento nella seduta del 
29 novembre 1949. Trasmesso a questa Com
missione ~peciale il giorno l 0 dieembre 19,:19, 
es~o, pnr e:.;;sendo stato oggetto da parte di 
que~ta di accurato e dettagliato ebamc, può 
essere oggi presentato all'Assemblea per le 
sue decisioni finali. 

Nella sua formulazione iniziale il disegno 
·di legge aveYa. portata definitiva e più ampia 
finalità. Intitolato « Disposizioni per le loca
zioni e sublocazioni di immobili urbani e per 
l 'incremento delle costruzioni edilizie >> esso 
conteneva un complesso di disposizioni desti
nate appunto a favorire l'incremento delle 
costruzioni ediliz:e, ·disposizioni passate poi a 
formare oggetto di altra legge; ma anche nella 
parte più propriamente destinata a disporre 
sulle locazioni e sublocazioni era sostanzial
mente di verso in quanto mirava a costituire 
la definitiva sistemazione organira della- ma
teria. Esso prevedeva pertanto fin da ora la. 
cessazione del blocco col 31 dicembre 1955, 
per gli immobili urbani locati ad uso di abi
tazione o adibiti ad uso di attività artigiana 
e profe8sionali e col 31 dicembre 1953 p·er gli 
immobili urbani adibiti ad usi diversi; e 
determinav .. a un aument.o costante del 50per 
cento ad anno dei canoni. 

La Camera dei deputati adottava un diverso 
indirizzo: oltre, come detto. ad accantonare 
tutto quanto non costituiva regolamento stret
tamente attinente alle locaziorù (e perciò anche 

la, intitolazione della legge è stata modificata) . 
abbandonava il criterio della proroga plurien
nale e dell'impegno di sblocco e del ritorno alla 
libertà delle contrattazioni ad una data - sia 
pure lontana - ma fin da ora prestabilita, 
considerando anzitutto la inadeguatezza a t,al 
fine degli aumenti proposti che avrebbero al 
termine del regime vincolistieo tenuto gli a f
fit.ti ad un livello ancora assai lontano dal 
prezzo eeonomico e la opportunità d 'ahro 
eanto di tornare al concetto della proroga 
breve, che permette di seguire dappresso il 
fenomeno economico e sociale adeguandosi 
maggiormente alle nuove esigenze, che in ra
gione dello svolgersi della situazione economica 
e sociale si presentano. 

Questa Commissione ha nella sua maggio
ranza ritenuto di aderire a tale metodo. Essa 
ha considerato anche che sono in corso di at
tuazione importanti provvidenze legislative, 
tutte direttamente od indirettamente con
correnti ad alleviare la crisi delle abitazioni. I.~e · 
nuove disposizioni destinate ad agevolare la 
ricostruzione delle abitazioni distrutte dagli 
eventi bellici e l'attuazione dei piani di ri
costruzione (legge 25 giugno 1949, n. 209), 
l'incremento. delle costruzioni edilizie (legge 
2luglio 1949, n. 408) e le disposizioni per incre
mentare la occupazione mediante la costruzione 
di case per lav·oratori (cosidetto piano Fanfani) 
(legge 28 febbraio 1949, n. 43) costituiscono 
altrettanti notevoli apporti per la ricostru
zione e la costruzione di alloggi; e l'osserva"' 
zione fatta ed i dati fin da ora rilevabili ren
dono·.~erto che attraverso esse saranno gettate 
sul mercato nel giro di un biennio molte e 
molte centinaia di migliaia di vani. Un riesame 
della situazione dopo di ciò, può essere utile ed 
opportuno. 



D'isegTI/i di legge e relazioni - 1948-50 ~3- Senato della Repubblica - 742-A 

Devè però fin da ora essere chiarito cbe dalla 
previsione della Commissione e dal suo intendi
mento è ben lontana la cessazione del regi
me vincolistico nella data fissata nel disegno 
di legge al 31 dicembre 1951. La veramente tra
gica situazione di earenza di alloggi rende as
solutamente certi che una ulteriore proroga 
sarà, necessaria, perchè, nonostante tutte le 
provvidenze già disposte e quelle che potranno 
essere prese, la penuria delle abitazioni sarà 
ancora al 31 dicembre 1951 non priva di 
preoccupazione. 

Sarebbe utile potere diffondersi a dare 
più precisi ragguagli al Senato a questo ri· 
guardo e riferire dettagliatamente slùla situa
zione delle case ad uso di abitazione e fabbi
sogno di stanze nelle varie regioni e città. 
La materia ha fatto oggetto di uno studio ap
profondito, ricco di dati statistici, pubblicato 
dal prof. Salvatore Alberti nel numero di no
vembre 1949 del Giornale del Genio civile, edito 
a cura del Ministero dei lavori pubblici. I dati 
in esso contenuti si riferiscono al 31 dicembre 
1947, ma l'andamento delle costruzioni negli 
anni 1948-49 non è stato certo tale da modifi
care sensibilmente la situazione. Gli ultimi 
ùati generali raccolti in occasione dell'ultimo 
censimento generale della popolazione, quello 
del 1931, davano, pur dimenticando Ja insalu
brità per un ·15,55 per cento delle abitazioni, 
un rapporto fra numero di persone e numero 
delle stanze esistent,i di 1,31, ma con una diRtri
buzione fin da allora sperequatisRimn.. 

'Tale rapporto risulta aumentato al 31 di
eembre 1947, essendo passato ad 1~48. Ma la 
Hituazione si è ancora più sperequata, essendo
vì di fronte ad una sola circoscrizione (la Li
guria) nella quale si raggi unge l 'indice ideale 
di una stanza almeno per ogni persona, e di 
fronte a soli qùattro capolu<?ghi di provincia 
chè si trovano in tale fortunata situazione, un 
indice medio che per l 'Italia meridionale sale 
a 2,03 persone per stanza (sempre come media, 
chè la distribuzione per ogni nucleo familiare 
è ben diversa) e, quel che è peggio, sei capo
luoghi di provincia dove la media. di persone 
per stanza è di più di tre, per giungere alla in
credibile cifra- ~edia ! - di 5,6 persone per 
stanza della città di Foggia. Il fabbisogno 
complessivo di stanze, del resto, per riportare 
la situazione a quella pur non rosea del 1931 -
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era in seguito ali 'incremento della popolazione
di 3.800.000 in cifra tonda. È evidente di fronte 
la tale quadro di insieme la impossibilità di 
sasciare non regolato il mercato. Ma quello 
itudio ci dà un'altra notizia di particolare 
nteresse, su un argomenttazione che si sente 
sovente affiorare, che è st.ata oggetto di di
scussione nelJa Commissione e che sarà ri
proposta probabilmente avanti al Senato: la 
inutilità, anzi il danno di tutti i vincoli legi
·slativi, sia in ordine alla disponibilità dell'al
loggio da parte del proprietario, sia in ordine 
al prezzo, dovendosi ·ritenere cbe la iniziativa 
privata, in regime di libertà, possa più age
volmente risohere H problema. Sarebbe inte
ressante dimostrare ehe tutti i giudizi che si 
danno sull'efficacia dei calmieri per i generi 
di consumo - di più adattabile e più rapida 
produzione e · di più agevole sostituibilità -
non potrebbero altrettanto esattamente tra
sportarsi nel campo dei vincoli sulla abita
zione, ma basta rilevare come dato di fatto 
che anche nei periodi di assoluta libertà la 
iniziativa privata è stata insufficiente perfino 
a coprire il fabbisogno di abitazioni dipen
dente dall'incremento della popolazione. Nel
lo studio ricordato è detto come « la insuffi
cienza <l elle costruzioni in rapporto all'aumento 
della popolazione si è verificata non sol o 
durante il periodo della guerra, ed in quello 
ad essa susseguente; ma anche nei singoli 
anni anteriori ad essa ad eccezione del 1931 >>. 

Il passaggio ad un regime di libertà sarebbe 
pereiò sicuramente inoperante. La libera ftispo
nibilità da parte dei proprietari, così come la 
libertà deLcanoni, determinerebbe un imme-· 
diato balzo dei canoni, ehe si adeguerebbero 
a quelli delle nuove costruzioni, che non sono 
senrpre commisurati ad nn giusto reddito dei 
capitali investiti, ma sono determinati dalla 
carenza di abitazioni; laddove ciò cui deve mi
mrsi è, attraverso una politica di costruzioni, 
che i canoni si adeguino ai costi, incontran
dosi quindi ad un punto intermedio i canoni, 
aumentati, delle vecchie costruzioni, coi canoni 
delle nuove diminuiti e anche regolati, ove si 
tratti di costruzioni eseguite con ]argo coneorso 
della collettività. È perciò da ritenere anzi
tutto - al di >:~Opra di ogni ideologia politica -
indispensabile una politica di largo intervento 
dello Stato e degli Enti pubblici; ed è da rite-
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nere non dannosa, ma necessaria, fino a quando 
questo intervento non abbia spiegato in 1ni.sura 
maggiore i suoi effetti (e i primi fra essi po
tranno vedersi attraverso l 'applìcazione delle 
leggi sdpraindicate) la continuazione di nn 
regime vincolistieo, ehe la Commissione crede 
pereiò debba essere mantenuto, senza però 
ehe sia spinto ad inutili esagerazioni, tanto da 
potersi dire esasperazione della quale è più 
facile trovare spiegazione in preconcette osti
lità verso l 'ist.ituto della proprietà prìvat.a, 
piuttosto che in fondat~e argomentazioni. 

Il vincolo si manifesta sotto il duplice aspetto 
della liinitazione della disponibilità dell 'immo
bile, e del limite dei canoni di affitto. 

Tanto su un punto che sull 'alt;ro la Commis
~done pur seguendo - come è ~tato suo eriterio 
direttivo generale - ]e linee del disegno di 
legge, come approvato dalla Oamera dei depu
tati, ha creduto introdurre qualche modìtìea
zione, sia pure non essenziale. 

Per quanto riguarda il limite alla disponibi
lità dell'alloggio, la Commissione ha ritenuto 
<\he la limitazion<~ del diritto del propriehuio 
non dovcHse n è potesse di ve n i re In ai una i nn-
1 ile rnortifieazione. Pertanto ogni <1nalvolta 
sono di fronte 1Uta insopport,abile situazione 
a.Huale d.i <LiHagio del propridario o di J>erRona 
alla quale il proprietario }m tlOV<'l'<' e diritto 
tU proV'vt><l<>n·, ed una a1whe nwlt o pro ha bile 
situazione <li disagio del c~owlutto1·e, deve il 
diritto del proprietario prevalere; e ogni qual
volta l'inquilino abbia o all'inquilino sia data 
una conveniente sistemazione, nessun diritto 
può a questo essere riconosciuto alla stabilità 
della situazione ~ttuale. Di questi criteri diret
tivi - come vedremo - è Rtata fatta applica
zione in tutte le 'norme sulla proroga e sul 
diritto di o'JlpoHizione a pr~rog:a, nonchè nelle 
disposizioni relative alla esecuzione degli 
~-\fratti. 

Per quanto riguarda gli aumenti dei canoni, 
1 a Commissione oltre a portare tal une atte
nuazioni in casi merhevoli di particolare ri
guardo, e taluni inasprimenti in easi nei quali 
il riguardo sembrava meno necessario, ha cre
duto opportuno ridurre al minimo ogni possi
bilità di discussioni e di contestazioni, sosti-

tuendo a. disposizioni aventi una eerta elasti
cità, disposizioni più rigide. 

Nel complesso però~ essa ha mantenuto la 
sostanza già a·pprovata dall'altro ramo del 
Parlamento, come fu detto e come dall'esame 
più dettagliato che Regue sarà dimostrato. 

Il Capo I si occupa della PROROGA DEI CON

TRATTI. 

I primi t,re commi dell'articolo 1 non hanno 
bisogno di jllustrazione. Sul quarto ·la Com
missione ha ritenuto opportuno riportare la 
suecessione nel diritto a proroga in limiti più 
precisati e più giustificabili sostit~endo al sem
pliee requisHo della convivenza il doppio requi-

. sito del vincolo successorio o familiare e della 
convivenza; e meglio precisando, da un punto 
di vista formale, la successione nel diritto di 
proroga pci locali ad uso non di abitazione. 

IJ'art,icolo 2 conferma lo stato di diritto già 
esistente per i contratti di loeazione stipulati 
ddpo il decreto legislat.iV'o 27 febbraio 1947, 
e peri contratti relativi a raRe di recente costru
zione o ric-ostruzione. 

l.J'art.i('olo 3 regola i rasi in nui il diritto a 
proroga non HUI:ìsiste, e sono i casi nei quali 
è provato ehe n conduttore non ha necesshà 
della, proroga, per avere altra abitazione 
(('Oinma 1°), per avere eessata la sua at,t,ivit.à 
(eonuna 2°), per avere totalmentP sublocn,to 
l'fmn10bilt~ tenuto in locazione (eomma :~ 0 ). 

Una moaifìcazione importante è ~tata verù 
introdotta in questo articolo, colla soppressione 
dei commi 4°, 5° e 6°. 

La Camera dei deputati, allargando una 
disposizione contenuta nel disegno di legge 
governativo, aveva escluso il diritto a proroga 
pPr quanto si riferisce agli immobili adibiti 
ad uso di abitazione, quando il conduttore 
avesse un patrimonio accertato in sede fiscale 
(li 20 milioni, od un reddito non inferiore a 
3 milioni; per quanto si riferisce ai localì ad 
u~o non di abitazione quan<lo il patrimonio 
<liebiarato o<l accertato fosse non inferiore ai 
r,o milioni. 

La Commissione ha ritenuto di sopprimere 
l'una e l'altra disposizione.· 

Ha soppresso la prima essenzialmente per 
ragioni tecn.iehe: esiste un accertamento di 
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patrimonio <·on riferimento al 27 marzo 1947, 
non esiste per n patrimonio alcun aeçer
tamento che del patrimonio segua le modifi
eazioni nel senso dell'aumento o della dimìnu
zione; e gli accertamenti definitivi anc·he ·con 
riferimento al 27 marzo 1947 sono, per le 
modificazioni successivamente introdotte nella. 
legge, appena iniziate. Il riferimento pertanto 
al patrimonio era fatto in ra.pporto ad una situa
zione non più attllale e non a.neora sicnra. In 
quanto al eriterio del1·eddit.o nell'attuale situa- · 
zione di accerta.Inento di redditi perKonali, un 
accerta.Inent.o di 1m reddito <!llah• quello indi
<·-ato si ha quasi es<' l u:.;ivanwute. pe1· una lin1i
tata categoria di dipendenti da aziende p1·hatP, 
mentre sfuggono per la n1assin1a partè ('oloro 
che hanno nn reddito nwuo facihnente aeter
tabile, e eioè, i eout.rihnenti taHI'5<tf.i iu <·a.h·
goria B, e in <·ategoria C-1. l.J~.t nor1na, per
tanto, oltre ad esRere. qua.~i i otalmente inop<~
rante, avrebbe eolpito senza. al<'.un criterio di 
giust.izia. 

E quanto alla seeonda eecezione - eselusione 
del dhitto a proroga per i locali adibiti ad 
uffici, quando il patrimonio del conduttore 
legalmente dichia1·ato o definitivamente acc·er
tato sia non inferiore a 50 1nilioni -la Oomnlis
:-;ione ha 1·itenuto che la norma stessa avrebbe 
troppo fadlmente potuto pre~tarsi a jugula
zioni per parte dei locatori. Gli uffici di t ali 
aziende hànno quasi sempre la neeessità di 
mantenersi in determinate zone e in determi
nate località; e non hanno - perdurante nn 
regime vincolato - possibilità alcuna <li tra
sferimento entro la zona <! nei pressi della 
località. Consentire ai locatori di il.isdire la 
locazione sarebbe consentire di dettare -senza 
freno e senza limite - le più esose condizioni ; 
ereando nel seno de.lla elasse ~t.l'~;-.a dei pro
I,rietari lUla situazione di sperequaziolH."· non 
giustifieata. L'interesse del proprietario è ap
parso perciò abbastanza rispettato colla pos
sibilità dell'aumento del canone del 100 per 
cento in quest'anno, e di un aUro 100 per 
cento nel 1951. 

Altro articolo fondamentale è l 'artieoJo J 
che riguarda il diritto alla opposizione a pro
roga. ~rova qui applicazione il eriterio diret
tivo sopra indicato. Il diritto a pro1·oga non 
eontinua a, operare (n. l) di fronte alla urgente 

c in1prorogabile neeessità del proprietario; (_\ 
neppure (n. 2) quando al eondut.tore sia offerto 
<~ltrò aJloggio idoneo c per cui sia dovuto un 
t· anone eU locazione proporziona t o alle <·.on
dizioni del eondnttort'. In tali (·asi, eo1ne è 
Htato llctt.o, il diritto a proroga non trova 
giustificazione. 

L'articolo 5 prer· . .isa la < ~ondizioue neeessaria 
perehè la oppos· ;~, : one a proroga possa e~Here 

esei:<'ita.ta in ragione di urgente e ìmproroga.
biltl. JW<'e~~ità dei figli e dei genitori. 

J~J'a.rtieolo H, ispiranclo:-li aueh 'es~m al erit.el'io 
du• xoJo una ragione .u mwe~~ità. giustifica la 
~ovrappo:-~izione <lella. nonna. legil'lati va alla 
,·olout.ù. dellt•. pa.1·t.i, Iiruìt.a ·.il diritto alla pro 
roga H quanto a.l eondut.t.ore ~ia ~t rd ta.mente 
neer:-:xario. 

TJa. cli ~po::;iziolw gioYa a.ndw }Wl' al't'iem·are 
ci nella <'Oinplet a. utilizzazione deiJe a hitazioni, 
<·.he in sihmziouc fli grave penuria co8fitnisee 
nn iinpe1'at.iYo categorieo assoluto. 

Uwt importante modificazione ha la Cont
nlissione introdotto ali 'articolo 7. I preeedentì 
provvediment.i legislativi eseludevano ùalla 
possibilità di esereitare la facoltà cti riac
quisto della disponibilità dell'immobile per 
neces~ità coloro ehe aYessero acquiRtato l'inl
mobile posterim·n1ente al 24 n1arzo 1942. IJa 
dispo~izione, probahihnente dettata, a suo 
te1npo dall'intendimento di in1pedire aun1enti 
ingiustifirati di prezzo degli immobili, era 
·diventa.ta alquanto anaermùstiea, quando sul 
n1èn·ato sono in abbond:::u1za pcw l 'aequh:to 
quart ieri di nuova (·ostruzione, ai prezzi dei 
qua1i è naturale e giusto si adeguino i valori 
dei fabbricati precedenti; ed era diventata 
·alquanto anaeronistiea non comprendendosi 
que~ta. lilnita.zione di dirHt o in . ragione di 
nn fatto, piena1nente legittinw, ri1nontante 
a olt.re sette anni fa .. La Ca.n1era dei. Depu
tati aveva quindi già introdotto un emen
danlento stabilendo <·he l'eRelusiolie del di
ritto di dppo8izione a proroga per i propi•ie
tari di nn solo quartiere si limitava agli acqui- . 
renti sueee~sìYi al 31 dicembre 194 7; la Com
missione non è riuscita però a eomprendere la 
ragione peT trattare diversa1nente il locatore 
eh.e si troYa in condizimw di u1·gente iniproro
g-abile neeessità ed ha aequistato una easa, e 
quello che ha comprato un solo quartiere; ed 
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ha ritenuto di parifieare le due situazioni, eon-
8iderando anzitutto opportuna invt ce di una 
data fissa una data varia bile in ragione della 
data dell 'aequisto e ritenendo che un lasso 
-di tre anni di attesa sia suffieiente ad eliminare 
una apparente situazione di maggior favore 
per colui che può comprarsi. una casa, e che 
assai sovente non è un ricco capitalista, ma 
tm modesto risparmiatore e colui che tale 
aequisto non può fare. 

Gli articoli 8 e 9 riproducono con li.n1itate 
modificazioni le di~posi zi.oni già esistenti in 
precedenti disposizioni legislative. 

Nell'articolo 9 la Commissione - per non 
incrinare il prinei p i o <h:~ll 'autorità del gi udieat o 
ha lirnitato la sanzione penale ai ea~d nei quaU 
dal giudicato sia stata r·evoeata la sentenza 
fraudolentemente ottenuta, e dalla ~entenza 
restit utoria risultino gli estremi della frode. 

L'articolo 10 eontiene una serie di disposi
zioni !imitatrici del diritto a proroga non più 
in ragione di un esclusivo interesse p~trticolare, 
n1a in ragione del concorso coll'interesse par
ticolare di un interesse generale (nn. l, 2 e 4) 

o anehe in ragione eselusiva <U un interesse 
generale (n. 3). Sono però stabilite opportune 
norrne a tutela del eonduttore, e sono confer
mate le disposizioni reintegrati-ve per i casi 
di pretest uosità dei moti vi addotti. 

L'articolo 11 infine - ultimo del Capo -
allo scopo di agevolare Je eostruzioni, (•ontiene 
una norma relativa a materia dj-versa; ai con
t,ratti agrari relativi a terreni, sui qua1i il 
proprietario intenda costruire edifici ad uso 
di abitazione. · 

11 Capo II Hi riferiH<'e alle << NonM~ SULLA 

MISURA DEI CANONI». 

È tale materia la più ardua_ a regolarsi: 
per vero se da un lato è certo che la maggiore 
parte degli inquilini non sarebbe in grado di 
affrontare l 'onere ehe derjverebbe dal balzo 
dei canoni di affitto dal prezzo vincolato at
tuale al prezzo libero, se è certo altresì che 
un sistema dì rapidi aun1enti- necessariamente 
eorretto da indennità di caro fitto -potrebbe 
indirettamente, attraverso un aumento di costi 
e di prezzi, influire sul valore della moneta e 
sulla sua stabilità, è altrettanto certo che per 

una numerosa categoria di proprietari -e cioè 
pei piccoli proprietari - il vincolo dei fitti 
rappresenta un sacrificio gravissimo e mal 
sopporta bile e che inoltre esso vincolo influisce 
sulla manutenzione del patrimonio edilizio. 

Può però essere. di attenuazione della forza 
di tali argomenti in linea di fatto la conside
razione che, cogli aumenti che col presente 
disegno di legge si concedono pei locali ad uso 
non di abitazione, i proprietari di immobili 
costituiti in parte di locali ad uso di abitazione 
e in parte di locali ad uso diverso (e sono note· 
vole quantità particolarmente nelle zone più 
centrali ·delle città) vengono a fruire di redditi 
sempre al disotto dei redditi rivalutati, ma 
non più considera bili esigui; e in Jinea morale 
la constatazione che il reddito da immobili 
urbani, per la sua mancanza di aleatorietà (si 
perde nella nostra memoria il tempo nel quale 
per la v-'alutazione di un immobile era oppor
tuno detrarre dal reddito una quota per sfitt.i, 
la sua unif0rmità, lo scarso apporto di opera 
del proprietario per la sua produzione è di 
natura assai analoga al reddito fisso; ed è noto 
come coloro ehe ebbero ad investire i loro 
capitali in modo da assicurarsi un reddito fisso 
non solo si sono visti polverizzare il reddito -
ma sino svalutare il capitale, il che ai proprie
tari di immobili urbani non ·è accaduto. 

Pur con queste considerazioni però il risul
tato al quale, attraverso il sistema vineolistico 
si può giungere in molti easi concedendo un 
beneficio ad un conduttore facoltoso a carieo 
di un loeatore in condizioni di bisogno, rimane 
in tutta la sua iniquità. Ma ogni mezzo per 
eliminarlo è apparso- alla Commissione non 
attuabile; solo espediente huatti sarebbe una 
valutazione fatta easo per caso, e con cono
scenza precisa della situazione rispettiva delle 
due parti, il che potrebbe pensarsi per piccoli 
Comuni, attraverso un organo simile ad un 
giudice conciliato1·e, ma è assolutamente inat· 
tua bile nei centri ove abita una popolazione 
assai notevole, e ove le diseussioni e le con
troversie assommerebbero a numero tale da 
renderne praticamente impossibile la soluzione. 

La Comlhissione ba creduto quindi impos
sibile seguire tale metodo e ha dovuto scegliere 
quello che appare il minor male, seguendo eome 
principio quello - già seguito dalla Camera 
dei deputati - di allontanarsi quasi totalmente 
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dalla valutazione di situazioni subiettìve par
ticolari od individuali per seguire invece un 
criterio generale ed o bietiiYo. 

Animata anzi dall'intento di eliminare al 
massimo le discussioni che inaf::prhwono più 
del necessario i rapporti fra proprietari ed 
inquilini; la Commissione, pur mantenelido in 
genere le percentuali di aumento fissate dalla 
Camera dei deputati ha eliminata quella ela
sticità che questa aveva dato indicando le 
percentuali di aumento come percentuali di 
limite (fino al 50 per cento, o fino al 100 per 
cento) e le ha sostituite eon percentuali fisse 
(del 50 per eento o del 100 per cento o del 
200 per eento ete.). 

L'articolo 12 regola tutta questa materia 
pei locali ad uso di abitazione e di esereizio 
di attività artigiane e. professionali (l). L'au
mento generale è del 50 per eento. A r,ale norma 
generale si fa eccezione per il caso di immobili 
di particolare valore e condizioni, quelli di 
lusso, o più che di lusso (obiettivamente indi
viduabili attraverso la definizione datane ad 
altri fini in un recente pro·vvediment o); si fa 
eccezio~e - per escludere ogni aumento - per 
le abitazioni poste ali 'estremo opposto e cioè 
aventi solo nome di case; e si fa eccezione per 
gli immobili locati per la prima volta dopo 

(l) Per maggiore intelligenza sulla portata dell'arti
colo si crede opportw1.o indicare la Tabella degli aumenti 
percentuali per i locali ad uso di abitazione (1938= 100). 

l. Decreto-legge luogotenenziale 
10 <lieembre 1945, n. 669; dal
l'l JJ.OV.:nnbre 1945 (la,} 30 al 
60 per eento . . . . . . . . 

2. Decreto legislativo del Capo 
provvisorio <l ello Stato 27 fe b
braio 194:7, n. 39; dall'l marzo 
1947: 25 per <~ ento . . . . , 

3. Decreto legisla·~ivo d.el Capo · 1 
provvisorio dello Stato 23 di-} 
cembre 1947, n. 1461; dal- 11 
l'l gennaio 1948: 20, 30, 40 ~ ~ 
e 50 per cento. 

4. Legge 30 dic.embre 1948, nu-.l 
mero 1471; dall'l gennaio 1949: 
30 per centa. 

N. 74-2-A -- :l. 

Mtnimo M.a!~-simo 

130 - - 160 

162,50 200 

193-- 240 
211,25 260 
227,50 280 
243,75 . 300 

250,90 312 
274,60 338 
295,75 364 
316,85 390 

7 8e·nato della Repu,bblica - 742-À 

il 30 aprile 1945 e cioè a prezzi già aggiornati 
alla nuova situazione monetaria. 

Una eccezione nel sistema - ri~erendosi a 
dati su bi etti vi - è sta bili t a dal comma relativo 
a particolal'i situazioni personali già contem
plate in leggi precedent.i, o a conduttori che 
[tnche al di fuori di quelle situazioni versino 
in eondizioni economiche disagiate delle quali 
sono indicate tal une possibili cause che - è 
bene dirlo ad evitare ogni erronea interpreta
zione- non rappresentano condizioni necessarie 
nè di per sè sufficienti a creare la conàizione 
economiea disagiata che va va.lut ata invece 
caso per caso. 

L 'articolo 12 dispone infine un ulteriore 
aumento a decorrere dal l 0 gennaio 1951, bta
bilendolo, in difformità da quanto era stato 
fatto dalla Camera dei deputati, anziehè nella 
misura uniforme del 50 per cento nella stessa 
misura stabilita per l 'anno in corso, essendo 
sembrato alla Commissione che le condizioni 
obiettive e subiet.tive che consigliavano un 
diverso rispettivo regolamento dovessero man
tenerè la loro efficacia e non già quasi perderla 
a sì breve distanza di tempo. 

Una grossa questione è stata ed è quella 
deJla decorrenza degli aumenti. È bene dir 
subito ehe la Camera dei deputati stabilendo 
la data dal l 0 gennaio 1950 non stabilì alcuna 
data retroattiva: essa approvava l 'articolo 9 
del disegno di legge - corrispondente al nostro 
articolo 12 -il giorno 22 luglio 1949 e appro
vava l 'intera legge il giorno 29 novt,mbre 1949 
quando pot,eva pensare - e pensava forse.
che entro il 31 dicembre 1.949 la legge potesse 
essere approvata anche dal Senato ed entrare 
in vigore. Ma è bene dire anehe che è assai 
dubbio che il fis~are uua da.t.a anteriore a 
quella di entrata i il vigon• clella leg-ge sia dd.
tare una nornut rf'troattivn. I~ 'aumento, :-;alvo 
la precisazione della misura, fu stabilit.o infatt.i
eolla pre-visione della sua retroat.t.ività - eolla 
legge 30 dicembre 1948, n. 1471; solo la. pre
cisazione avrebbe quindi carattere retroattivo. 

Vi ha quindi una si t nazione giuri dica di 
particolare interesse ai fini di decidere se sia 
osservato il principio della non retroattività 
della legge. 

N o n per la soluzione però in un senso o 
nell'altro di tale questione la Commissione 
ha ritenuto di attenersi al rriterio normale 
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della efficaeia della ·Jegge solo per l 'avvenire; 
ma per la considerazione ehe _l'imposizione 
dell'obbligo di ( orresponsione di arret.rat.i rap
presenterebbe per molti conduttori uno sforzo 
mal sopporta bile. 

D'altro canto non appare propriamente 
esatto che con ciò si siano deluse le legittime 
aspettative dei proprietari di fabbricati: legit
t,ime aspettative possono considerarsi solo 
quelle derivanti dalla applicazione della legge 
30 dicembre 1948 già citata e un facile cal
colo (Umostra che ove la legge di cui ci occu
piamo entri in vigore, come è sperabile, il 
l 0 maggio p. v., i loeatori non avranno rice
vuto nulla di meno di quan~o con quella legge 
V'eniva sta bili t o. · 

L'ar.ticolo 13 regola gli aumenti dei loeali 
ad uso non di abitazione. Sempre col criterio 
di evitare contestazioni, discussioni e liti è 
stato determinato l 'aumento in percentuale 
rigida (del 100 per cento) anziehè elastica (dal 
100 al 150 per centu ). 

È anche parso opportuno attenersi alla mi
sura minore, data la situazione generale del 
commercio; e non solo per. questo motivo, 
ma anche perchè è sembra t o ·che il cri t eri o 
della progressione geometrica possa dare risul
tati eccessivi (il canone <c uno » del 31 dieem
bre 1949 poteva coll'applicazione del 150 e 
poi del 100 in progressione geometr1ea salire 
a ((cinque>> col l 0 gennaio 1951, quintuplicarsi 
cioè nel giro di un anno), sj è stabilito che il 
successivo identico aumento si applica sulla 
stessa base riducendo~i quindi l'aumento a 
una maggiorazione, in due volte, del 200 per 
cento, pur sempre elevata, ma corretta dal 
limite massimo di 25 volte il canone 1948 per 
ill950, e di 30 volte il canone 1938 per n 1950. 

JJa norma dell ·artieolo 14 non p.a bisogno 
di essere illustrata come quella ehe regola 
l 'i p o tesi di local~ adi biti ad· usi che com-por
tano per singole parti misure diverse di au
mento. 

L 'articolo 15 conferma nel suo primo eomma 
la nullità dì aumenti praticati in .violazione 
delle norme del blocco dei fitti: ma nel secondo 
comma stabilisce la libertà di eontrattazione 
nell'ipotesi nella quale la durata del contratto 
si estenda oltre il termine della proroga e ciò 
indipendentemente da ogni minimo di durata 
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del eontrat.to e da ogni minimo di efficaeia 
di es~o olt.re -la scadenza della proroga, dispo
siz:one questa di notevole portata e gravità 

1 che non può non essere sottolineata. 
L'articolo 16 'dètta norme procedurali per 

la richiesta di aumento e per le eventuali eon
testazi.oni su di essa. 

L'articolo 17 regola gli aumenti supplemen
tari dovuti in caso di sublocazione; la equità 
del principio non ha bisogno di essere dimo
strata mirando esso insieme a impedire o dimi . 
nuire il frutto delle speculazioni molto spesso 
eso~e, fatte dal conduttore, e a diminuire il 
sacrifizio del loc.atore laddove il suo immobile 
sia utilizzato da più nuclei famili.ari o comun-- ' que il canone di locazione vada ad incidere 
su bilanci di più conduttori, il che ne deter
mina una maggiore sopporta bilità. 

In coerenza al criteri o seguito per gli altri 
aumenti anche al canone supplementare è stata 
data rigidità colla determinazione della misura 
fissa del 7 5, del 150 e del 200 per cento in 
luogo di quelle elastiche stabilite ò.alla Camera 
dei deputati dal 50 al 100; dal 100 al 200; dal 
100 vl 250. Ciò ha Importato la soppressione 
del comma che dettava i. criteri per la fissa
zione del canone e il proeedimento. Analoga
men1 e è stata ricondot.ta a misura r1g1da la 
riduzione dell'aumento pei casi di sublocazioni 
non speculative. 

L jarticolo 18 conferma la norma già con
tenuta in precedenti disposizioni per l 'ipotesi 
di lavori importanti dovuti eseguire dal loca
tore. 

L'articolo 19 infine, in massima parte rias
suntivo di norme precedenti, pone a carico 
del conduttore una serie di aumenti d.i spese: 
il che merita di essere sottolineato perchè nei 
ca~i nei quali eiò trova app1irazione rappre
senta un notevole indiretto aumento del canone 
locatizio. 

Il Capo III: NORME PARTICOLARI SULLE SUB

LOCAZIONI, riproduce in linea di massima il 
sistema dettato dalla legislazione preesistente. 
La necessità della massima utilizzazione ·delle 
abitazioni consigliò fino dal 25 gennaio 1943 
la sospensione dell 'efficaeia delle elausole di 
divieto di sublocazione; tale sospensione è pro
rogata nel disegno eli legge (articolo 20) fino al 
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31 dicembre 1951. Ma poi c h è, come fu visto 
sopra, a proposito della misura dei canoni, 
la sublocazione incide su questi, è confermato 
l 'obbligo della denunzia della sublocazione 
conferendosi Ja faeolt à di denunzia anche da . . 
parte del subconduttore e tutelandosi questo 
dalle p ossi bilit à di c oH usi oni a suo danno da 
parte del locatore e del conduttore-sublocatore 
coll'obbligo della notificazione anche ad esso 
subconduttore della opposizione a proro~·a 

(stesso articolo 20 ). 
A tutela dei diritti riconosciuti al locatore 

e per non rendere necessaria una prova assai 
spesso irraggiungibile è dettata una presun
zione della esistenza della sublocazione,_ pre
sunzione che ha taluni limiti ma che al di 
fuori .di tali limiti deve considerarsi assoluta 
(articolo 21); presunzione che è stato oppor
tuno chiarire con una norma nuo-va (articolo 22) 
nel caso di locazione di studi professionali 
apparentemente individuale, ma effettivamente 
di professionisti associati. 

Vengono regolati poi, senza innovazioni, i 
casi di risoluzione del contratto - sopprimen
dosi però l'ipotesi di sublocazione dell'immo
bile per uso diverso, in qnant o è sembrato per 
questo operasse il diritto di opposizione a pro
roga. E si sono confermale infine le disposi
zioni purtroppo non sempre operanti, per spe
culazioni jugolatorie (da parte di conduttori
sublocatori), colle quali si sono stabiliti i rap
porti fra i canoni di locazione e quelli di sub
locazione (articoli 25 e 26). 

* * * 
Il Capo· IV cont.iene le DISPOSIZIONI CO

MUNI AI CAPI PRECEDENTI e cioè 1 'estensione 
delle disposizioni dettate per le locazioni aventi 
origine in convenzioni fra le parti alle loca
zioni avente orjgine in assegnazioni dei ces
sati Commissariati degli alloggi. 

Si è ripetuta altresi l'altra norma - anche 
questa purtroppo assai sovente inoperante -
che vieta la corresponsione di somme a titolo 
di buon ingresso e di buona uscita, comunque 
1nascherate (articolo 28). 

Seguono poi le norme relative al procedi
Inento, in ordine alle qnali Ja Commissione 
ha introdotto una notevole, fondamentale mo~ 

dificazione sopprimendo le cosidett.e sezioni 
di Pretura che, così come formate, davano 
adito a gravi dubbi di costituzionalità, e de
mandando il giudizio sempre al Pretore, auto
rizzato a sentire in qualità di esperti un rap
presentante dei proprietari e un rappresentante 
dei conduttori, che non sia anche proprietario 
di immobili urbani. 

Non vi ha bisogno di dire che le disposizioni 
contenute negli articoli 30-32 non si applicano 
che alle controyersie j nd.icate nell'articolo 29, 
per le quali la competenza del Pretore ha 
vero e proprio carattere funzionale, mentre 
restano immutate la competenza e la procedura 
ordinaria per ogni altra controversia. 

Il Capo V eontiene le (( DISPOSIZIONI SUGLI 

SFRATTI)). I.1a anormalità della situazione gene
rale edilizia fece sì che in disposizioni prece
denti si ritenesse opportuno regolare la eseeu
zione delle sentenze e ordinanze di rilascio, 
espediente indubbiamente assai grave perchè 
in contrasto eon un principio giuridico fonda
mentale, in quanto limita la efficacia. del giu
dicato. Per questo contenuto anomalo ed ecce
zionale e per la considerazione che il provve
dimento della Autorità giudiziaria, che ordina 
il rilascio ha per presupposto o una situazione 
di assoluta ed improrogabile necessità del 
locatore, o la certezza di una diversa conve
niente sistemazione per il conduttore o una 
grave inadempienza di questo, la Commis
sione ha ritenuto, pur mantenendo il sistema, 
ab breV'iare i termini. 

È stata pettanto mantenuta la necessità 
della fissazione da parte del Pretore del giorno 
della esecuzione, da stabilirsi, dopo sentito il 
conduttore; è stata ma~tenuta 'la possibilità 
per il Pretore di fissare l 'esecuzione entro il 
termine di sei mesi, dettandosi i crite:Ì'i (qui 
prevalentemente subiettivi) da tenersi pre
senti per la graduazione (articolo 33) ed è 
stata mantenuta - ma contenuta in termini 
più brevi ..:.. la possibilità di una proroga di 
tre mesi, . da considerarsi però eccezionale, 
oltre quella ulteriore, estensibile a sei meBi, 
ammessa per i Comuni che presentano parti·· 
colare penuria di abitazioni, come era stabilHo 
dalla legge ùel 9 agosto 1948, n. 1078. 
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Le altre disposizioni del Capo non richiedono 
illustrazione. 

Col Capo VI infine si dettano disposizioni 
di contenuto vario, le cosidette DISPOSIZIONI 
FINALI E TRANSITORIE. 

Si assicura coli 'articolo 39 il ritorno ad 
uso di abitazione degli edifici già adi biti ad 
uffici e ehe vengano liberati: dh;posizione che 
l'arebbe da au~urarsi avcr-;se larga, concreta 
attuazione. 

Si condiziona il diritto ad opposizione a 
proroga per immobili aventi una destinazione 
di particolare interesse pubblico: istruzione ed 
educazione (articolo 40). 

Si conferma la facoltà già contenuta in pre
cedenti disposizioni delJa sostituzione del con
duttore al locatore nella esec~uzione di impro
rogabili lavori (articolo 41). 

E si dispone infine per la estensione delle 
nuove norme sostanziaJi e di rito, contenute 
nella presente legge ai procedimenti in corso 
colla consueta limitazione per quanto attiene 
ai procedimenti già radicati avanti le Com
missioni preesistenti (articoli 44, 45 e 46). 

Si dichiara, solo ai fini di eliminare dubbi 
eventuali, che le norme di questa legge non 
si estendono agli alberghi è pensioni, la cui 
~itu.azione giuri dica è già regolata fino al 
31 dicembre 1950 (articolo 48); e si fa riFerva
che deve essere sciolta -di provvedere a rego
lare con altra legge i rapporti fra l'Incis, gli 
Istituti del1e case popolari, e l 'Ente edilizio 
di Reggio Calabria ed i ]oro inquilini. 

ONOREVOLI SENATORI. - È cosi completato 
l'esame del dibegno di legge, ma prima di chiu
dere colla formula di stile contenente l 'invito 
ad approvarlo, due preciRazioni sono neces
sarie. 

!.Ja prima: che la presente relazione è una 
relazione del1a maggioranza della Commissione 
in un senso tutto particolare; chè non può 
dirsi che nella discussione di questo dìseg·no 
di. legge si siano formate una maggioranza eù 
una minoranza costanti, essendosi invece le 
opinioni e le decisioni dei componenti de11~ 

Commissione diversamente incontrate e aggrup
pate a seconda dei vari problemi, talehè più 
esattamente che di una maggioranza potr~bbe 
parlarsi di diverse maggioranze sui singoli 
articoli. 

l.;a seconda che la Commissione ne11a quasi 
totalità è stata concorde nel considerare questo 
disegno di legge, nonostante l 'importanza che 
esso ha per l 'ingente massa di interessi eb.e 
tocca, come un qualche cosa di eont.ingente e 
·transitorio: non già - come ·.pensava la Com
missione permanente della Oamera dei depu
tati nella relazione al disegno di legge, che 
essa presentava, e ehe doveva subire profon· 
dissime n1odificazion.i in As~emblea «la defi
nitiva sistemazione organica della materia, 
dopo la quale solo disposizioni contingenti o di 
dettaglio dovrebbero rendersi necessarie per 
Regnare il ritorno alla normalità » ma un prov _ 
vedimento di fiancheggiamento e di attesa ·per 
la impostazione di tutta una politica dell'a'bi
tazione. 

<1 La casa>) - secondo la definizione datane 
con felice sintesi dalla Commissione per lo 
studio del problema della casa «è fattore fon
damentale positi-vo cd operantl: pe'r la vita fami
liare ed individ1tale considerata nelle s11e esi
genze e nei snoi rlflcs8i morali fisici e sociali ». 

E il problema della casa è oggi (nella grave 
situazione di sovraffollamento che abbiamo 
all'inizio accennata e che andrebbe completata 
col ricordo dell'alta percentuale - oltre il 15 
per cento - di abitazioni insalubri), uno del 
più gravi problemi del nostro Paese, problema 
che v!ene dopo soltanto il problema del lavoro. 
Ed è problema che è assurdo considerare affi· 
dato prevalentemente alle proposte del Mini
stro Guardasigilli e risolto con una serie di 
norme regolatrici dalle locazioni e subloca
zioni urbane. Queste, isolate da un comples~o 
di provvidenze di più ampia portata, si tra
scinerebbero col. peso delle loro inevitabili ini
quità e desolante insufficienza, mentre non 
debbono esserne che eompletamento per un 
periodo di risanamento definitivo. 

La Commissione auspica pereiò che il pro
blema sia nel suo vasto complesso ailrontato. 
Quali siano le soluzioni possi·bili non è certo 
il caso qui di a p'profondire - ma può essere 
detto che (fatto anche tesoro dell'esperienza 
di altri Paesi, ove situazioni analoghe - se 
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pur meno gravi- si presentano) l'intervento 
dello Stato e degli Enti pubblici dovrà essere 
intensificato non però con una distribuzione 
indiscriminata od influenzata d~ considera
zioni diverse, ma indirizzata e guidata da 
rilevazioni delle condizioni obiettive delle 
varie località eseguite in maniera organica 
e sistematica; 

che a procurare parte dei mezzi neces
sari dovrà sui fabbricati tornare a rivolgere 
l'attenzione l'apparato fiscale, la eui inattività 
di fronte a talune condizioni, che per taluni 
limitati settori sono in atto o si creeranno 
coll'ap'J>licazione di questa legge, non sarà più 
giustificata, anche perchè vorrebbe dire il 
rispetto di situazioni sperequate èhe vanno 
a formarsi; 
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che dovrà infine l 'iniziativa privata essere 
ancor più favorita e potenziàta, ma ricondotta 
(attraverso la correzione di criteri di esenzioni · 
fiscali che l 'hanno fatta deviare verso ti p i di 

1 
abitazione dei quali meno intenso era il biso
gno, cosicchè meno utile è stato il non indif
ferente sforzo compiuto), verso gli altri tipi 
più modest.i ai quali ogni attività deve essere 
indirizzata. 

Tutto ciò dovrà far parte di un piano orga
nico più completo nell'attesa del quale la 
Commissione vi invita a dare la vostra appro
vazione alle norme più strettamente di con
tenuto giuridico proposte col presente dise
gno· di legge. 

ZOLT, relatore della maggioranza. 
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DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

CAPO I. 

PROROGA DEI CON1,RATTT 
DI IjOCAZIONE 

Art. l. 

I contratti di locazione e di sublocazione 
prorogati ai sensi dell'articolo l della legge 
30 dicembre 1948, n. 1471, sono ulterio1·mente 
prorogati anche nei confronti degli aventi 
causa del locatore fino al 31 dicembre 1951. 

Nei casi in cui i contratti di locazione hanno 
scadenza consuetudinaria, la data indicata 
nel comma precedente è sostituita da quella 
di scadenza consuetudinaria successiva. 

La proroga ha luogo di diritto, nonostante 
qualunque patto in contrario e anche quando 

· sia stata pattuita la risoluzione del contratto 
per il caso di vendita. 

In caso di morte del conduttore la proroga 
·ha luogo anche nei confronti di coloro che 
erano col defunto in rapporti di abituale e 
continuata convivenza se trattasi di immobile 
adibito ad uso di abitazione e nei confronti 

·di tutti gli eredi o legatari che continuino 
l'attività di lui se trattasi di immobile adi
bito ad altro uso . . 

(vedi articolo 40 Ile l testo della Camera ilei 
. deputati) . 

DISEGNO DI LEGGE 

PROPOSTO DALLA COIVIMISSIONE 

CAPO I. 

PROROGA DEI CONTRATTI 
DI LOCAZIONE 

Art. 1. 

Idert.t-ieo. 

Identico. 

Identico. 

In caso di morte del conduttore, se trattasi 
di immobile adibito ad uso di abitazione, la 
proroga opera soltanto a faVore del coniuge, · 
degli eredi, dei parenti e degli affini del defunto 
con· lui abitualmente conviventi. Se trattasi 
di immobile adibito ad uso diverso da quello 
di abitazione, la proroga opera a favore di co
loro che, per successione o per precedente rap
porto, risultante da atto di data certa ante
riore all 'apertma della successione, continuino 
l'attività del defunto. 

Art. 2. 

Sono liberi da ogni vincolo, i contratti di 
locazione e sublocazione stipulati dopo l'en
trata in vigore del decreto legislativo 2 7 feb
braio 1947, n. 39, salvo che siano da conside
rarsi come rinnovazione, sostituzione ·o nova
zione di contratti precedenti; ed i contratti 
di locazione e sublocazione degli immobili 
che s.iano stati costruiti o siano ricostruiti 
dopo la data di entrata in vigore del decreto 
legislativo luogotenenziale 24 aprile 1946,. 
n. 350, nonchè degli immobili distrutti o dan
neggiati per più della metà in seguito ad eventi 
bellici e . ricostruiti dopo la data medesima 
a cura del proprietario. 
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Art. 2. 

Il conduttorE? non ha diritto alla proroga 
e ne decade: 

l o q~ndo ha la disponibilità di altra 
abitazione idonea alle proprie esigenze f.ami
liari nello stesso Comune o in altro Comune 
dove abitualmente dimora; 

2o se l'immobile è destinato ad uso di
verso da quello di abitazione, quando ha ces
sato di svolgervi l 'attività alla quale esso 
serviva, salV'o che per le presenti difficoltà 
sia costretto ad adibirlo ad uso di abitazione; 

3° se ha sublocato totalmente l'immobile 
o, avendolo sublocato parzialmente, non lo 
occupa, nemmeno in parte, con continuità. 
In questi casi, se la sublocazione ha avuto 
inizio anteriormente al l 0 novembre 1948~ il 
subconduttore ha diritto di sostituirsi al 
conduttore nel rapporto di locazione e il loca
tore non può opporsi, a meno che - trattandosi 
di sublocazione stipulata dopo l 'entrata in 
vigore del decreto legislativo luogotenenziale 
12 ottobre 1945, n 669- egli non si sia avvalso 
anteriormente al l 0 novembre 1948 della 
f.acoltà di risolvere il rapporto, ai sensi del
l 'articolo 15 del citato decreto 12 ottobre 
1945, n. 669. 

Sostituendosi al conduttore, il subconduttoré 
è tenuto a corrispondere al locatore il canone 
dovuto dal conduttore risultante dall'applica
zione della presente legge, maggiorato ai sensi 
dei numeri l 0 e 2° del successivo articolo 14, 
secondo che si tratti di sublocazione non in 
deroga ai patti contrattuali o praticata in forza 
del decreto-legge 25 gennaio 1943, n. 162; 

4° quando o da dichiarazione presentata 
dal contribuente o da qualsiasi accertamento 
definitivo effettuato in sede fiscale risulta che 
il conduttore e quanti coabitano con lui ab
biano complessivamente un patrimonio non 
inferiore ai 20 milioni o un reddito non infe
riore ai 3 milioni. 

Tale disposizione si applica soltanto se 
l'immobile è adibito ad uso di abitazione. 

.Art. 3. 

Iden~ico. 

2° se l'immobile è destinato ad uso di
verso da quello di abitazione, quando ha 
cessato di svolgervi l'attività alla quale esso 
serviva, salvo che, per le presenti difficoltà 
sia costretto ad adibirlo ad uso d.i abitazione 
propria; 

3 ° se ha s ublocato totalmente l'immo
bile o, avendolo sublocato parzialmente, non 
lo occupa, nemmeno in parte, con continuità. 
In questi casi, se la sublocazione ha avuto 
inizio anteriormente . al 30 aprile 1949, il 

. subconduttore ha diritto di sostituirsi al con
duttore nel rapporto di locazione e il locatore 
non .Può opporsi, a meno che - trattandosi 
di sublocaziòne stipulata dopo l'entrata in 
vigore del decreto legislativo luogotenenziale 
12 ottobre 1945, n. 669- egli non si sia avvalso 
anteriormente al 30 aprile 194 9 della fa- · 
coltà di risolvere il rapporto, ai sensi dell'arti
colo 15 del citato decreto 12 ottobre 1945, 
n. 669. Resta ferll?-o il diritto di opporsi alla 
sostituzione del conduttore quando sussistano 
l 'abuso della cosa locata o ragioni di moralità 
o altri gravi motivi. 

Identico. 

Sopprc:s:so. 

Soppresso. 
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Gli uffici fiscali sono autorizzati a rilasciare 
un certificato dal quale risulti il patrimonio 
o il reddito dichiarato o accertato del condut
tore e delle persone con lui conviventi; 

5° quando, trattandosi di immobili adi• 
biti ad uffici, il patrimonio del conduttore 
legalmente dichiarato o definitivamente accer
tato sia non inferiore ai cinquanta milioni. 

Art. 3. 

Il locatore Pl?-Ò far cessare la proroga dan
done avviso al conduttore almeno quattro 
mesi prima della data in cui intende conseguire 
la disponibilità dell'immobile, nei seguenti 
casi: 

l 0 quando dimostra la urgente e~ improro
gabile necessità, verificatasi successivamtnte 
alla costituzione del rapporto locatizio, di 
destinar0 l'immobile stesso, a qualunque uso 
adibito, ad abitazione propria o dei propri figli 
o dei propri genitori, ovvero di esercitare o di 
riprendere in esso, se non adibito ad uso di 
abitazione, la propria normale attività. In 
questo ultimo caso, se il proprietario eserciti 
nell'immobile la stessa attività del conduttore, 
dovrà a questo corrispondere tm congruo com
penso quando risulti l'avviamento di cui si 
avvantaggia; 

2° quando dimostra una giustificata esi
genza vcrificatasi successivamente alla costi
tuzione del rapporto locati.zio, di disporre 
dell'immobile per abitazione propria o dei pro
pri parenti in linea retta, oppure, trattandosi 
di ente pubblico o di ente con funzioni sociali 
od assistenziali o di culto, di disporre dell'im
mobile per l 'esercizio di dette·. funzioni, se 
offra al conduttore altro alloggio idoneo per 
cui sia dovuto un canone di locazione propor
zionato alle condizioni del conduttore mede
simo e assuma a suo carico le spese di tra
sloco. In tal caso il nuovo cont1·atto è assog
gettato al vincolo della proroga. 

Ai fini dell'esercizio della facoltà contem
plata nel precedente numero 2o), il locatore, 
che sia a sua volta conduttore di un immobile 
adibito ad uso di abitazione e soggetto al vin-

Soppresso. 

Soppresso. 

Art. 4. 

Identico. 

l 0 quando dimostra la urgente ed impro
rogabile necessità, verificatasi successivamente 
alla costituzione del rapporto locatizjo, di 
destinare l'immobile stesso, a qualunque uso 
adibito, ad abitazione propria o dei propri figli 
o dei propri genitori, ovvero di esercitare nel
l'immobile, se non si~ adibito ad uso di abi
tazione, una personale attività di professioni
sta, di artigiano o di- commerciante. Qualora si 
tratti della stessa attività commerciale già eser
citata dal <'onduttore, il locatore deve corri
spondere un congruo compenso al conduttore 
che provi l 'avviamento di cui il locatore si av
vantaggia per effetto dell'opera del conduttore. 

2° quando volendo disporre dell'immobile 
per abitazione propria o dei propri parenti in 
linea retta, oppure quando trattasi di ente 
pubblico o comunque con finalità pubbliclle, 
sociali, mutualisticlle, cooperativistiche, assi
stenziali o di culto che voglia disporre del
l 'immobile per l 'esercizio delle proprie funzioni, 
oftra al conduttore altro alloggio idoneo p~r 
cui sia dovuto un canone di locazione propor
~onato alle condizioni del conduttore mede
~imo e assuma a suo carico le spese di trasloco. 
Quando l 'opposizione del conduttore all'azione 
con l 'ofterta fatta dal locatore ·risulti infon
data, questi potrà essere esonerato dalle spese 
di trasloco. Il nuovo contratto è assoggettato 
al vincolo della proroga. 

Identico. 
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colo della proroga, può cedere al conduttore, 
nei cui confronti esercita la facoltà medesima, 
il contratto di locazione relativo a tale immo
bile e il locatore di questo non può opporsi a 
tale cessione, salvo che comprovi un grave 
motivo di opposizione. 

Art. 4. 

La urgente e improrogabile necessità di 
cui al n. lo) dell'articolo precedente sussiste 
soltanto se i genitori e i figli non possono ma
terialmt:nte sistemarsi in modo idoneo nella 
stessa abitazione. 

Art. 5. 

So l'immobile locato ad uso di abitazione ·e 
soggetto al vincolo della proroga sia, per nu
mero di vani abita bili, eccedente le necessità 
del conduttore, il locatore può rientrare in 
possesso della parte eccedente, procedendo 
a sue spese alla divisione, purchè in quella 
che resta al conduttore esistano, o vengano 
creati, accesso" e servizi autonomi. 

Si ritiene che l'alloggio sia eccedente le ne
cessità del conduttore quando si compone di 
lUl numero di vani, oltre l'ingresso e i servizi, 
superiore al numero delle persone componenti 
la famiglia di lui, aumentato di due unità .. . 

La stessa facoltà spetta al proprietario di 
immobile adibito ad uso diverso dall'abitazione 
quando egli ha giustificata bsigenza, verifica
tasi successivamente alla costituzione del rap
porto locatizio, di disporne parzialmente per 
abitazione propria o dei propri figli o per eser
citare in esso la propria attività artigiana o 
professionale, semprechè ne sia riservata al 
conduttore una parte sufficiente per l 'esercizio 
dell'attività a cui l'immobile era destinato. 

L1 facoltà suddette spettano anche· agli 
enti pubblici e agli enti con funzioni sociali o 
assistenziali o di culto, che abbiano giustificatr.~ 
esigenza, verificatasi successivamente alla costi
tuzione del rapporto locatizio, di disporre par
zialmente dell'immobile per abitazione del loro 
personale o per l 'esercizio delle loro funzioni. 

N. 742--A - 5. 
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Art. 5. 

La urgente e improrogabile necessità pre
vista nel n. l 0 ) dell'articolo precedente, p m· 
quanto concerne i figli e i genitori, sussiste 
soltanto se esi-ii non possono sistemarsi conve
nientemente nell'abitazione del lo( atore. 

Art. 6. 

Se l'immobile locato ad uso di abitazione e 
soggetto al vincolo della proroga sia, per nu
mero di vani abitabili, eccedente le necessità 
del eonduttore c del subconctuttore, il loeatore 
può rientrare in possesso della parte eccedente, 
procedendo a sue spese alla divisione, purchè 
in quella che rl3sta al conduttore e al subcon
duttore, esistano, o vengano creati, aecesf'o e 
accessori autonomi. 

Si ritiene che l'alloggio sia eccedente le nere:.;
sità del conduttore e del subconduttore quando 
si CQmpone di un numero di vani, superiore 
al numero delle persone eomponenti le loro fa
miglie, aumentato di due unità oltri) l'ingresso, 
gli accessori ed i vani destinati ad usi profm;
sionali. I vani di superficie superiore a trenta
quattro metri quadrati si calcolano per due. 

Identico. 

Le faeoltà suddette spettano anche agli enti 
pubblici o comunque con finalità pubbliche, 
sociali, mutualistiche, cooperativistiche, assi
stenziali o di culto, che abbiano giustificata 
esigenza, verificatasi successivamente alla costi
tuzione del rapporto locatizio, di disporre par
zialmente dell'immobile per abilitazione loro 
personale o per l 'eserci2.io delle loro funzioni. 
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Nei casi previsti dai commi precedenti, il 
contratto di locazione resta in vigore lim.it8.
tamente alla parte riservata al conduttore o 
.il canone viene proporzionalmente ridotto. 

Negli stessi casi il locatore deve dare al con
duttore avviso almeno quattro mesi prima. 
della data in cui intenda conseguire la dispo
nibilità della parte dell'immobile richiesta. 

Art. 6. 

La facoltà prevista dal numero l 0 ) dell'arti
colo 4 non può essere esercitata da chi ha 
acqUistato l'immobile per atto tra vivi succes
sivamente al 24 marzo 1942. 

La detta facoltà può, tuttavia, essere eser
citata da chi sia proprietario di un solo appar
tamento, allorchè l'acquisto non sia successivo 
al 31 dicembre 1946. 

Il provvedimento che dispone il rilascio del
l'immobile in conseguenza dell'esercizio da 
parte del locatore, della facoltà preveduta 
dall'articolo 3 e dall'articolo 5, terzo e quarto 
comma, perde la sua efficacia se l'immobile 
stesso è dato in locazione ad altro conduttore 
o comunque il locatore non lo adibisce all'uso 
in relazione al quale aveva agito per necessità 
o per giustificata esigenza. 

Il conduttore, nei casi previsti dal comma 
precedente, ha, diritto, nei confronti del loca
tore e dei suoi aventi causa, al ripristino del 
contratto di locazione, anche se nel possesso 
dell'immobile locato sia stato immesso altro 
conduttore, il quale conoscesse però la situa
zione precedente, ed ha diritto, in ogni caso, al 
risarcimento dei danni. 

Identico. 

Identico. 

Art. 7. 

La faèoltà prevista dal numero l 0 ) dell'ar
ticolo 3 non può essere esercitata da chi ha 
acquistato l'immobile per atto tra vivi finchè 
non. siano decorsi almeno tre anni dall 'acq:iifsto 
salvo che si tratti di sfrattati, di sinistrati, di 
profughi di guerra. e di pensionati nel qual caso 
il termine è ridotto ad un a.nno. 

Quando l'immobile sia stato donato a causa 
di matrimonio o costituzione di dote o in pa
trimonio familiare dai genitori del locatore ed 
il matrimonio sia stato celebrato, il termine si 
computa dal giorno in cui il dante causa ha 
acquistato il diritto sull'immobile. 

Soppresso. 

Art. 8. 

Il provvedimento che dispone il rilascio del
l'immobile in ronseguenza dell'esercizio da 
parte del locatore, della facoltà preveduta 
dall'articolo 4, primo comma, nn. l e 2. e 
dall'articolo 6, terzo e quarto comma, perde la 
sua efficacia se l'immobile stesso è dato in loea
zione ad altro conduttore o comunque il loea
tore non lo adibisce all'uso in relazione al 

i quale aveva agito. 
Il conduttore, nei casi previsti dal comma 

precedente, ha diritto,, nei confronti delloca
tore e dei suoi aventi causa, al ripristino del 
contratto di locazione, anche se nel possesso 
dell'immobile locato sia stata immessa altra 
persona la quale conoscesse la situazioné pre 
cedente, ed ha diritto, in ogni caso, al risarci
mento dei daru1i. 

J 
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Il locatore., che ottiene il rilascio dell'immo
bile simulando la causa di necessità o la giu
stificata esigenza, di cui all'articolo 3 e all'arti
colo 5, terzo e quarto comma, è punito con la 
reclusione da tre mesi ad un a:pno o con la 
multa da lire cinquantamila a lire cinquecento
mila o con entrambe le pene. 

.Art. 7. 

Il locatore può fur cessare la proroga dan
done avviso al conduttore almeno quattro 
mesi prima della data in cui intende conse
guire la disponibilità dell'immobile, anche nei 
seguenti casi: 

l o quando l'immobile locato fa parte di 
edificio gravemente danneggiato di cui sia 
necessaria la ricostruzione o che abbia comun
que bisogno di urgenti lavori diretti ad assicu
rarne la stabilità e la cui esecuzione sia impe
dita dalla permanenza del conduttore. L'ac
certamento delle condizioni tecniche di cui sopra 
e della necessità della liberazione dell'immo
bile locato per eseguire i lavori è dPmandata 
al Genio civile; 

2o quando il proprietario intenda demo
lire o trasforma,re notevolmente l'immobile 
locato per eseguire nuove costruzioni di nu
mero almeno doppio di vani, o, trattandosi 
di appartamento sito all'ultimo piano, quando 
intenda eseguire sopraelevazioni; 

30 quando l'immobile locato sia di inte
resse artistico e, come tale, notificato anterior
mente al 1940, nel caso in cui la competente 
Sovraintendenza riconosca necessario ed ur
gente si proceda a riparazioni o resta uri, la cui 
esecuzione Ria resa impossibile dallo stato di 
occupazione de Il 'immobile. 

Nei casi di cui ai numeri 2° e ;jo dtn:'P PHI-iere 

fornito al conduttore altro alloggio idoneo per 
il quale sia dovuto un canone di loeazimw pro
porzionato alle sue condizioni. 
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Art. 9. 

Il locatore, nei confronti del quale, eon ~en
tenza passata in giudicato, sia prom.Jnciata 
l 'inefficacia del provvedimento di rilascio pre
visto dall'articolo precedente, è punito (•On la 
reclusione da tre mesi ad un anno o eon la 
multa da lire cinquantamila a lire Pinqueeento
mila se dalla sentenza stessa risulta che egli 
ha ottenuto il provvedimento di rilascio affer
mando fatti non conformi al vero relativa
mente alla necessità, ed alla gim:;tificata esi
genza indicata nell'articolo 4 numero l e nel
l 'artieolo 5 terzo comma . 

Art. 10. 

Identico. 

l o quando l'immobile locato sia l (•n1vr( so 
in un edificio gravemente danneggiato ehe 
debba essere l'icostruito o del quale debba di 
urgenza essere assicurata la stabilità. _e ]a 
permanenza del conduttore impedisca di com
piere gli indispensabili lavori. L'accertamento 
delle condizioni tecniche sopra indicate e della 
necessità dello sgombero dell'immobile locato 
per eseguire i lavori è demandata al Genio 
civile, sentite le parti; 

2° quando il proprietario intenda demo
lire o trasformare notevolmente l'immobilo 
locato per eseguire nuove cost1uzioni di nu
mero almeno doppio di vani, o, tTattandm~i 

di appartamento sito all'ultimo piano, quando 
intenda eseguire sopTaelevazioni a norma d i 
legge, e per eseguirle sia indispensabile 1 ('l' 

ragioni t( eniche lo sgombero dell'appartamento 
stesso; 

3° quando l'immobile locato sia di inte
resse artistico e storico, ai S<.'Wd della h g~··e 
l 0 giugno 1939, n.l089, nel caso in etti la compe
tente Sovraintendenza riconosea necessario ed 
urgente che si proceda a riparazioni o restauri, 
la cui esecuzione sia resa impm;sibile dallo 
stato di occupazione dell'imnwbi1e. 

Nei easi previsti nei numeri 2° e 3" (Leve 

essere fornito al eonduttore altro alloggio 
idoneo per il quale sia dovuto un canone d i 
locazione proporzionato alle sne eondizioni. 
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4° quando, trattandosi di aree ' fabbrica
bili, sulle quali insistono baracche o altre co
struzioni senza carattere stabile, sia dimostrato 
che il proprietario intende disporne al fine di 

, costruirvi e sia stato provv€duto a cura dello 
stesso proprietario o della pubblica ammini
strazione a fornire altro analogo alloggio ai 
ricoverati con un canone di affitto per essi 
sopporta bile. 

Nei confronti di colui che, conseguita la 
disponibilità dell'ilnmobile, non provveda ai 
lavori che ha dichiarato di voler eseguire, ini
ziandoli entro il termine di quattro mesi,· si 
applicano le disposizioni del terzo e quarto 
com.m.a dell'articolo 6. 

Nei casi previsti dai numeri l o e 20di questo 
articolo è fatto salvo al conduttore il diritto di 
priorità per l 'affitto dei locali ricostruiti. Entro 
un mese dalla fine dei lavori~ il proprietario 
dovrà con cartolina raccomandata con rice
vuta di ritorno o con altro atto stragiudiziale 
in vi tarlo a fargli conoscere entro un termine 
non inferiore a due' mesi se intende valersi di 
questo diritto. L'invito del proprietario dovrà 
menzionare, a pena di nullità, la forma e il 
termine della risposta. 

Arti. 8. 

Sono esenti dalle proroghe e vincoli prévisti 
dalle leggi sui contratti agrari i terreni, anche 
se parte di maggiori appezzamenti, sui quali 
il proprietario intenda costruire edifici di abi
tazione, limitatamente ad un'area pari al dop
pio di quella che dovrà occupare il fabbricato; 

Il proprietario che non esegue le costruzioni 
entro un anno dal rilascio decade dal benefi
cio della esenzione di cui al comma precedente 
ed incorre nelle sanzioni previste nei commi 
quarto e quinto dell'articolo 6. 

CAPO II.' 

NORME SULLA MISURA DEI CANONI 

Art 9. 

A deeorr(H'e dal l 0 gt~nnaio 1950 i canoni 
delle locazioni o sublocazioni di immobili adi
hiti a.d uso di ahita,zione o all 'eserr.izio di 

4o quando, trattandosi di aree fabbrica
bili, sulle quali insistono baracche o altre co
struzioni senza carattere stabile, sia dimostrato 
che il proprietario intende disporne al fit e di 
costruirvi e sia stato provveduto a cura dello 
stesso proprietario o della pubblica ammini
strazione a fornire altro alloggio ai ricoverati 
con un canone di affitto per essi sopportabile. 

Nei confronti di colui che, conseguita la 
disponibilità dell'immobile, non provveda ai 
lavori che ha dichiarato di voler eseguire, jni
ziandoli entro il termine di quattro· mesi, si 
applicano le disposizioni dell'articolo 8. 

Nei casi previsti nel n. 2 di questo articolo è 
fatto salvo al conduttore il diritto di rientrare 
~ell'appartamento precedentemente occupato 
di ntteP.erne altro dello stesso numero di 'Vani, 
alle stesse condizioni. Entro un mese dalla fine 
dei lavori, il prop.rietario dovrà con cartolina 
raccomandata con ricevuta di ritorno o con 
altro atto stragiudiziale invitarlo a fargli cono· 
scere entro il termine di un mese se intende 
valersi di questo diritto. 

Art. 11. 

Identico. 

Il proprietario, che conseguita la diPponibilità 
delrimmobile, nou proYved:~ ai la v< ri eh· .. h.a 
dichiarato di voler esegu·re~ iniziandoli eE1ro 
il termine eli quattro rnesi dal rilasdo decade 
dal beneficio della esenzione previsto nel com
ma precedente ed inf'orre nelle sanzioni pre
viste nell 'artirolo 8. 

CAPO II. 

NORlVIE SULLA MISURA DEI CANONI 

Art. 12. 

A (leeorrere clal prin10 giorno del JneHe ~tw. 

ce~si vo a quello di en1 rata in vigore della pn~
sente legge, i ranoni ai Jo(·azionf' <' :;;nbloea-
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attività artigiane e professionali, prorogate in 
virtù della presente legge, dossono essere au
mentati nella misura del 50 per cento, com
putata sull'ammontare risultante dall'appli
cazione dell'articolo 2 della legge 30 dicembre 
1948, n 1471. 

La misura dell'aumento, in considerazione 
del valore, delle caratteristiche locative e delle 
condizioni di m.a.nutenzione dell'immobile, può 
giungere sino al100per cento, quando si tratta 
di inquilino che abbia una posizione economica 
tale da sopportare il maggiore aumento. 

La misura dell'aumento è ridotta fino al 
minimo del 30 per cento: 

a) quando la posizione economica deli'in
quilino è disagiata e tale da rendere a lui non 
sopporta bile un maggiore aumento, special
mente se si tratta di persone che vivono d1 
reddito di puro lavoro, ovvero di assegni d1 
quiescenza, o di conduttori che hanno un no
tevole carico di famiglia; 

b) quando la misura del canone che si paga 
attualmente appare eccessiva rispetto ai canon 
pagati, in eguali condizioni, per altri immobil 
egualmente soggetti al regime vincolistico. 

i 
i 

La misura dell'aumento è ridotta sino ad 
un minimo del 10 per cento quando si tratt 
di immobili locati per la prima volta posterior 

a 
-

mente all'8 settembre 1943. 
i 
e 

A decorrere dal l 0 gennaio 1951 i canon 
potranno essere ulteriormente aumentati 
fino ad un massimo di altro 50 per cento, com 
putato sull'ammontare risultante come a 

-
l 

primo ~omma. 

Art. 10. 

i A deeorrere dal l 0 gennaio 1950 i eanon 
dd l n Jor.a7.ioni di immobili adibiti ad uso d i-

z ione di immobili adibitj ad usi di abitazioni ed 
n 'esercizio di atthità artigiane e professionali, 

prorogate in virtù della. presente Jegge, sono 
aumentati nella misura del 50 per cento, com
putat~ sull'ammontare del canone eorrh;post~ 
prima dell'entrata in vigore della presente 

a 

l egge. 
~misura dell'aumento, in comdderar,iorw. 
del valore dell'immobile, che si trovi in ottime 
condizioni di manutenzione, può essere ele
vata allOO per rento quando si tratta di ap
partamento con CfHatteristiche di · lusso quali 
sono determinate dal decreto mini steriale 7 gen
naio 1950, emanate in relazione alla lf>gge per 
' 

l 'incremento delle costruzioni edilizie; e puù 
esRere eleVato al 200 per rento quando si tratta 
di immobile indicato- ai nn. l e 2-deiCftato 
de.creto. 

I_ja misura dell'aumento è ridotta al 20 per 
cento nei casi prevh;t.i nel 2° e 3° alinea de]
l'artir.olo 2 della legge 30 dieembre 1948, 
n. 1471, e nel caso c·he il rondut.tore verRi in 
disagiate condizioni economiehe, specialmente 
se tragga i mezzi di vita soltanto rla.l ~ro12_rio 

lavoro o da trattamento di pensione o di quie
scenza ovvero se abbia notevole f'aric·o di 
fa1niglia. 

Nessun aumento è dovuto quando si 
tratta di abitazioni di infimo oraine qnali 
quelle sen1interrate di un Rolo vano senza ac·
cesso"'_'i, baracche e simili. 

A decorrere dal l 0 g·ennaio 1951, i-:arù, 
apportato un ulteriore aumento nella stef-:sa· 
misura disposta nei commi precedenti compu
tato ~empre sull 'an1montare del eanone C'Or

risposto prima d1 11 '· ntrata in vigore d' lla 
presente legge. 

La misura degli aumenti è ridotta a.J 10 pt:r 
cento quando si tratta di immobili locati per 
la prima volta poste:dorn1ente al 30 aprile 1945. 

Art·. 13. 

A decorrere dal primo giorno dPI nw~P l'ne
l cessiYo a quello di entrata in -rigore della pr~-~ 
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,verso da quello di abitazione e non destinati 
all'esercizio di attività artigiane e professio
nali, prorogate in virtù della presente legge, 
possono essere aumentati nella misura dal 
100 al 150 per cento, computata sull'ammon
tare risultante dall'applicazione dell'artico!~ 2 
della legge 30 dicembre 1948, n. 14 71. 

A decorrere dal l 0 gennaio 1951 i canoni 
stessi possono essere ulteriormente aumentati 
neUa misura del 100 per cento computata sul
l'ammontare corrisposto a quella data. 

Per effétto delle maggiorazioni di cui sopra 
l 'ammontare complessivo del canone non potrà 
essere .superiore nel 1950 a 25 -volte e nel 1951 
a 30 volte il canone corrisposto anteriormente 
all'entrata in vigore del decreto legislativo 
12 ottobre 1945, n. 669. 

Art. 11. 

Qualora l'immobile sia costituito di più 
locali adibiti ad usi che comportano misure 
diverse di aumento, sono determinate sepa
ratamente le quote del canone relative alle 
parti dcll 'immobile rispettivamente destinate 
ad usi diversi. 

Art. 12. 

Gli aumenti di cui al1a presente legge sono 
computati previa eliminazione degli · aumenti 
che fossero stati praticati in vioh1zione delle 
norme sul blocco dei fitti, anche se l'attuale 
conduttore sia succeduto ad altri nel godimento 
.dell'immobile, e il conduttore ha il diritto di 
ritenere sui canoni dovuti il maggior importo 
già versato. 

Qualora le parti convengano di prorogare 
la durata delle locazioni al di là del termine 

sente legge i canoni delle locazioni di immobili 
adibiti ad uso di verso da quello di abitazione e 
non destinati all'esercizio di attività artigiane e 
professionalì, prorogate in virtù della presente 
legge, sono aumentati nella misura del 100 
per cento, comput rvta sull'ammontare del ca-

. none corrisposto prima dell'entrata in vigore 
della presente legge. 

La misura dell'aumento' è ridotta al 50 per 
cento quando si tratta di locali occupati da 
cooperati-ve e da ogni altra organizzazione 
mut ualistica. 

La misura dell'aumento è ridotta al 25 per 
cento quando si tratta di immobili locati per 
la prima volta posteriormente al30 aprile 1945. 

A decorrere dal l 0 gennaio 1951 sarà ap
portato un ulteriore aumento nella stessa mi
sura disposta nei commi precedenti computata 
sempre sull'ammontare del canone corrisposto 
prima dell'entrata in -vigore della prese.nte 
legge. 

Per effetto dellè maggiorazionj dis}J oste nei 
commi precedenti l'ammontare complessiVo 
del r.anone non potrà essere superiore nel 1950 
a 25 volte e nel 1951 a 30 volt.e il canone cor
risposto ·anteriormente all'eJ.ltrata in vigoTe 
del decreto legislativo 12 ot,tobre 1945, ·n. 669 
a meno che non siano stati apportati dal pro
prietario miglioramenti al locale in rapporto 

. all'uso cui è destinato. 

Art. 14. 

Identico. 

Art. 15. 

Gli aumenti stabiliti dalla pTesente legge 
sono computati previa eliminazione degli au
menti che fossero stati praticati in ·violazione 
delle norme sul blocco dei fitti, anehe se l'at
tuale conduttore sia succeduto ad alt.ri nel 
godimento dell'immobile, e il eonduttore ha 
il diritto di ritenere sui canoni dovuti il mag
gior importo ~i à vc>rsato. 

Qualora le parti convengano (li prorogare· 
la durata delle locazioni al di là del termine. 
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dQlla proroga legale di cui all'articolo 1, il 
canone può essere liberamente determinato 
per il periodo successivo alla convenzione 
purchè sia stata concordata una durata al
meno quadriennale del contr~tta. 

Art. 13 .. 

Gli aumenti di cui agli articoli precedenti 
debbono essere richiesti mediante raccoman
data con avviso di ricevimento. 

Entro i limiti di legge l'aumento sarà deter
minato dall'accordo delle .parti o, in mancanza, 
dalla Sezione specializzata della pretura di cui 
all'articolo 25. Questa provvede in merito, 
tenendo conto delle circostanze di fatto rela
tive soprattutto alla posizione economica del 
locatore e del conduttore, alla natura, alle 
caratteristiche e alle condizioni dell'immobile 
e alla misura del canone corrisposto. 

Sino a quando non intervenga la decisione, 
il conduttore è tenuto a pag~re al locatore 
l'aumento nella misura che egli riconosca do
vuta, e, in ogni caso, non inferiore ai minimi 
di legge, salvo eventuali conguagli. 

Art. 14. 

Alle pigioni· dovute per locazione proro
gata di immobili adibiti ad uso di abita·zione 
che l'inquilino abbia sublocato in virtù del 
contratto o del decreto-legge 25 gennaio 1943, 
n. 162, sul canone risultante dall'applicazione 
della presente legge sono dovuti aumenti sup
plementari n·ella seguente misura: 

l 0 dal 50 al 100 per cento, se la subloca
zione non sia in deroga ai patti contrattuali; 

2° dal 100 al 200 per cento, se la sublo
cazione sia praticata in forza del decreto-legge 
25 gennaio 1943, n. 162, o abitualmente a 
giornata, non in deroga .ai patti contrattuali; 

3o dal 100 al 250 per cento, se la sublo
·cazione sia praticata abitualmente a giornata 
in deroga ai patti contrattuali e il proprieta
rio non si sia avvalso della facoltà di cui al
l'articolo 19. 

Nelle località nelle quali, per ragioni cli
matiche, di cura, di soggiorno e t:urismo è 
esercitata abitualmente la sublocazione· sta
gionale, l'aumento supplementare è computato 
sul canone dovuto al locatore per un intero 

della proroga legale stabilita nell'articolo 1, il 
canone può e~sere liberamente determinato 
per il periodo successivo alla convenzione. 

Art. 16. 

Gli aumenti stabiliti dagli articoli prece
denti debbono essere richiesti n1ediante lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento. 

In caso di controversia fra le parti sul diritto 
all'applicazione dell'articolo 12 dedde il Pre
tore con le modalità indicate nell'articolo 3ù. 

Sino a quando non intervenga la decisione, 
il conduttore è tenuto a pagare al locatore 
l'aumento nella misura che egli riconosea 
dovuta, salvo eventuali conguagli. 

Art. 17. 

Alle pigioni dovute per locazione prorogata 
di immobili adibiti ad uso di abitazione che 
il conduttore abbia sublocato in virtù del con
tratto o del decreto-legge 25 gennaio 1943, 
n. 162, sul canone risultante dall'applicazione 
della presente legge sono dovùti aumenti sup
plementari nella seguente misura: 

1° del 75 per cento, se la sublocazione 
non sia in deroga ai patti contrattuali; 

2 ° del 150 per cento, se la sublocazione 
sia praticata in forza del decreto-legge 25 ~en
naio 1943, n. 162i o abitualmente a giornata, 
non in derog·a ai patti contra.ttuali; 

3° del 200 per cento, se la . sublocazione 
sia praticata abitualmente a giornata in de~ 
roga ai patti contrattuali e il proprietario 
non si sia avvalso della facoltà indicata nel
l'articolo 2~~. 

Identico. 
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anno, semprecb.è la sublocazione abbia la du
. rata complessiva di almeno trenta giorni nel 

periodo stagionale. . . 
Entro i limiti di legge, l'aumento supplemen

tare sarà determinato dall'accordo delle parti 
e, in mancanza, .dalla Sezione specializzata 
della pretura, di cui all'articolo 25. Questa, nel 
determinare la misura dell'aumento supple
mentare, terrà particolarmente conto, dell~ 

1 

località in cui si trova l'immobile, della ubica
zione di questo, della data in cui la pigione è 
stata stabilita, delle condizioni economiche 
dell'inquilino, del reddito che egli ritrae dalla 
sublocazione e del numero dei .locali utili sn
blocati. 

L'aumento supplementare può essere ri
dotto sino al venti per cento, qualora si tratti 
di sublocazione parziale e non sia fatta a fine 
di speculazione. 

L 'aumento supplementare può invece es:
sere nella misura del trenta per cento del ~J
none pagato al conduttore dal suo subcon
duttore, nel caso in cui il locatore dimostri 
l 'entità di tale canone e chieda che l'aumento 
Rnpplémentarc sia applicato con riguardo ad 
PHSO. 

L'aumento supplementare non è dovuto Ee 
l'immobile è stato locato per la prima volta 
dopo 1'8 settembre 1943, salvo il caso di sub
locazione in deroga ai patti contrattuali. 

L'aumento supplementare non è più dovuto 
dal giorno in cui l 'inquilino dà notizia al loc~:J
tore dell'avvenuta cessazio11e della subloca
zione. 

Gli aumenti supplementari debbono essere 
richiesti mediante raccomandata con avviso 
di ricevimento e decorrono dal primo giorno 
del mese successivo a quello in cui la richiesta 
è effettuata. 

Soppresso. 

L'aumento supplementare può essere ri
dotto al venti per cento, qualora si tratti di 
sublocazione parziale e non sia fatta a fine 
di speculazione. 

Identico. 

Gli aumenti supplementa.ri dov·ùti in baRe 
al presente articolo sostituiscono gli aumen1i. 
dovuti in caso di suhloea7-ione i H for.?.a di d i
sposizioni precedenti. 

Identico. 

l.J'aum~nto supplementare non è più dovuto 
dal giorno in cui il e'onduttore dil, notizia 
al locatore dell'avvenuta eessazione della f:illh

loeazione. 
Identico. 

Nel caso che il conduttore abbia omessa la 
comunicazione prevista dall'articolo 20, il 
locatore ha diritto di richiedere gli aumenti 
supplementari dall'inizio della locazione. 

Nel caso di controversia sull'applicabilità 
degli aumenti previsti dal presente articolo 
decide il pretore con le modalità indicate nel
l'articolo 30. 
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Sino alla decisione, il conduttore è tenuto 
a pagare al locatore l'aumento supplementare 
nella misura che egli riconosca dovuta e, in 
ogni caso, secondo i minimi di legge, salvo 
eventuali conguagli, semprechè non sia in 
contestazione l'esistenza del rapporto di sub
locazione. 

Art. 15. 

Quando si apportino all.'immobile importanti 
ed improrogabili opere di riparazione o di 
riattamento, necessarie per conservare ad esso 
la sua destinazione o comunque per evitare 
maggiori danni ·che ne compromettano la effi
cienz:a in relazione all'uso a cui è adibito, il 
locatore può chiedere al conduttore un au
mento supplementare sul canone risultante 
dall'applicazione della presente legge e tale 
da assicurargli l 'interesse legale sul capitale 
impiegato nelle opere e nei lavori effettuati, 
dedotti le indennità per risarcimento dei danni 
di guerrà e di contributi di ogni natura che il 
locatore abbia perçepito o che successivamente 
venga a percepire per la riparazione dell'im
mobile. 

L'aumento decorre dalla data in cui sono sta
te ultimate le opere di riparazione o di riatta
mento, se la richiesta è fatta entro trenta giorni 
dalla data stessa; in caso diverso decorre dal 
m3se successivo al ricevimento della richiesta. 

Rimane fermo il disposto dell'articolo 10, 
ultimo comma, del decreto legislativo 12 otto
bre 1945, n. 669, sostituita alla competenza 
della Commissione arbitrale quella della Se
zione specializzata della pretura, di cui all'arti
colo 25 della presente legge. 

.Art. 16. 

Il locatore ha diritto di rivalersi sui condut
tori: 

l 0 dell'importo dei maggiori oneri a lui 
derivanti dal servizio di pulizia e da quello 
di portierato nella misura e nei modi previsti 
dall'articolo 6, comma primo, del decreto legi
slativo 23 dicembre 1947, n. 1461, e dei de-

Sino alla decisione, il conduttore è tenuto 
a pagare al locatore l'aumento supplementare 
nella misura che egli riconosca dovuta, 
salvo eventuali conguagli, semprechè non sia 
in contestazione l'esistenza del rappo_rto di 
sublocazione. 

.Art. 18. 

Quando si apportino all'immobile impor
tanti ed improrogabili opere necessarie per 
consetvare ad esso la sua destinazione o co
munque per evitare maggiori danni che ne 
compromettano la efficienza in relazione al
l'uso a cui è aqibito, il locatore può chiedere 
al conduttore un aumento supplementare sul 
canone risultante dall'applicazione della pre
sente legge e tale da assicurargli l'interesse 
legale sul capitale impiegato nelle opere ~ 

nei lavori effettuati, dedotti le indennità per 
risarcimento dei danni di guerra ed i contri
buti di ogni natura che il locatore abbia per
cepito o che successivamente venga a percepire 
per la riparazione dell'immobile. 

L'aumento decorre dalla data in cui sono 
state ultimate le opere, se la richiesta è fatta 
entro trenta giorni dalla data stessa; in caso 
diverso decorre dal mese successivo al· rice
vimento della richiesta. 

Le disposizioni dei precEdeLii tomnli sono 
applic~, bili anc h(: quando il locatore venga 
assof(gettato a contributi di . migli oria per 
trasformazioni urbane nella zona in cui lè 
situato l'immobile. 

Le controversie derivanti dall'applicazione 
del presente articolo sono decise dal pretore 
con le modalità indicate nell'articolo 30. 

Art. 19 . 

Identico. 
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creti 9 marzo 1948, n. 355, e 15 aprile 1948, 
n. 628; 

2° dell'importo dei maggiori oneri a lui 
derivanti per il funzionamento e l'ordinaria 
manutenzione dell'ascensore, rispetto a quelli 
sussistenti all'8 settembre 1943; 

3° delle maggiori spese rispetto· a quelle 
sostenute al 27 febbraio 1947, per la fornitura 
dell'acqua e- della luce; 

4° delle maggiori spese sostenute per lo 
spurgo dei pozzi neri e delle latrine, rispetto a 
quelle sussistenti all'8 settembre 1943. 

C:APo III. 

NORME P ARTICOLARI 

SULLE SUBLOCAZIONI 

.Art. 17. 

. l 

L'inquilino, che si vale della facoltà di sub
locare l'immobile locato in conformità o in 
deroga ai patti contrattuali, deve darne co
municazione al locatore non oltre il decimo 
giorno dalla conclusione della sublocazione 
indicando la durata del contratto e il numero 
dei -locali utili· sublocati. 

Il subinquilino ha facoltà di sostituirsi al
l 'inquilino nella comunicazione di cui al com
m,a, precedente. 

Nei casi di cui sopra, il locatore che abbia 
avuto regolare comunicazione della- subloca
'zione, allorchè agisce per il rilascio dell'im
mobile locato ai sensi degli articoli 2 e seguenti, 
deve portare a conoscenza del subconduttore 
l'esistenza del giudizio mediante notificazione . 
di copia dell'atto di citazione. 

Art. 18. 

Si p:r:esum.e l'esistenz.:'b della sublocazion~ 

quando l'immobile risulta occupato da per
sone che non sono al servizio dcll 'inquilino 
o che non sono a questo legato da vincoli di 
parentela o di affinità entro il quarto grado, 
salvo che si tratti di ospiti con carattere tran
sitorio. 

La presunzione stabilita nel comma prece
dente non si applica nei confronti delle per
sone che si sono trasferite nell'immobile as
sieme all'inquilino. 
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CAPO III. 

NORME PARTICOLARI 

SULLE SUBLOC.AZIONI 

Art. 20 . 

Il conduttore, che si vale della facoltà di 
sublocare l'immobile locato in conformità o in 
deroga ai patti contrattuali, deve darne conlu
nicazione al locatore con lettera raccomandata, 
con avviso di ricevimento non oltre il detimo 
~orno dalla conclusione della sublocazione in
dicando la persona del subc.onduttore, la du
rata del contratto e il numero dei locali utili 
sublocati. 

Il subconduttore ha facoltà di sostituirsi al 
conduttore nella comunicazione stabilita nd 
comma precedente. 

Nei casi sopra indicati, il locatore che abbia 
avuto· regolare comunicazione della subloca
zione, allorchè agisce per il rilascio dell'im
mobile locato ai sensi degli articolì 3 e seguenti, 
de'V'e portare a conoscenza del subconduttore 
l'esistenza del giudizio mediante notificazione 
di copia dell'atto di citazione. 

Art. 21. 

Si presume l'esistenza della sublocazione 
quando l'immobile ·risulta occupato da personè 
che non sono al servizio del conduttore o che 
non sono a questo legate' da vincoli di parentela 
o di affin1tà entro il quarto grado, salvo che 
si tratti di ospiti con carattere transitorio. 

La presunzione stabilita nel comma prece
dente non si applica nei confronti delle }}er
sone che si sono trasferite nell'immobile as
sieme al conduttore. 
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Non è permessa la sublocazione per uso di
verso da quello di abitazione, salvo il consenso 
del locatore. · 

.Art. 19. 

In ogni caso di sublocazione, il .locatore ha 
diritto di chiedere la risoluzione del contratto: 

l 0 se il conduttore .o il subconduttore ha 
omesso di fare la comunicazione prescritta 
dall'articolo 17, nonostante diffida del locatore 
e decorsi quindici giorni da questa; 

2° se il conduttore, in difetto di veridica 
comunicazione del subconduttore entro il ter
mine utile .concesso al conduttore ai sensi del 
n. l _di questo articolo, ha fatto una comuni
cazione non corrispondente al vero; 

3o se n conduttore, senza esservi auto
rizzato, ha sublocato l'immobile per uso di
verso da quello di 'abitazione; 

4° se n conduttore pratica abitualmente 
la sublocazione a giornate, in deroga ai patti 
contrattuali. 

.Art. 20. 

La disposizione dell'articolo l del decreto
l~gge 25 gennaio 1943, n. 162, che sospende 
l'efficacia delle clausole di divieto di subloca
zione, è ulteriormente proroga~a fino al 31 di
cembre 1951. 

Art. 21. 

Per gli immobili tenuti in locazione ante
riormente alla data dell'entrata in vigore del 
decreto legislativo 27 febbraio 1947, n. 39, 
continua ad avere .applicazione la norma del
l'articolo 16 del decreto legislativo 12 ottobre 
1945, n. 669, ai fini della determinazione dei 
limiti dei canoni di sublocazione, anche. se si 

Soppresso. 

Art. 22. 

Non si presume l'esistenza della sublocazione 
nel caso in cui l'immobile sia adibito ad uso di 
più professionisti, an<' h e indipendenti dei quali 
uno solo figura quale conduttore. 

In caso di morte di colui che figura quale 
conduttore la proroga- stabilita dall'articolo l 
avrà luogo nei confronti dei professionisti 
superstiti: 

Art. 23. 

Oltre che nei casi previsti dal Codice civile, 
.il locatore ha diritto di chiedere la risoluzione 
del contratto: 

l 0 se il conduttore o il subconduttore ba 
omesso di fare la comunicazione prescritta 
dall'articolo 20, nonostante diffida del loca
tore e decorsi quindici giorni da questa; 

2° se il conduttore, ha fatto una comu
nicazione non corrispondente al vero, in difetto 
di veridica comunicazione del subconduttore 
entro il termine utile concesso al conduttore 
ai sensi del n. l di questo articolo; 

Soppresso. 

30 - Identico. 

Art. 24. 

Identico. 

Art. 25. 

Identico. 
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tratti di sublocazione stipulata posteriormente 
a quella data. .. 

I limiti si computano sui canoni risultanti 
dall'applicazione della presente legge. 

Art. 22. 

Le disposizioni dei capi II e III si applicano, 
anche ai corrispettivi per la locazione e sublo
cazione di canierè mobiliate da parte di affit
tacamere e per la locazione e sublocazione di 
camere con pensione familiare. In tali casi il 
prezzo dei servizi accessori ed eventualmente 
della pensione deve essere stabilito separata
mente da quello delle camere. 

I corrispettivi dovuti per la prestazione di 
servizi accessori sono sta bili ti, per ciascuna 
delle categorie nelle quali gli affittacamere sono 
classificati a norma della legge 16 giugno 1939, 
n. 1111 e successive modi:ijcazioni, con decreto 
del prefetto, sentito il Comitato provinciale 
dei prezzi. 

CAPO IV. 

DISPOSIZIONI COMUNI 

AI CAPI PREOEDEN.TI 

Art. 23. 

Le disposizioni della presente legge riguar
danti i rapporti di locazione e di sublocazione 
si applicano anche ai rapporti dipendenti da 
assegnazioni del cessato commissariato go
vernativo degli alloggi. Ai casi di esclusione di 
proroga contemplati dali 'articolo 2 delJ.a, pre
sente legge si aggiungono quelli in relazione 
ai quali, a' termini dell'articolo 15, comma ter-

. zo, del decreto legislativo 25 maggio 1946, 
n. 425, è contemplata la revoca dell'assegna
zione. 

Art. 24. 

È nullo l'obbligo imposto al conduttore o 
al subconduttore dal locatore o dal conduttore 
uscente: 

l 0 di adempiere, oltre al . pagamento della 
pigione, ad altre prestazioni a titolo di buon 
ingresso o di buona uscita, qualunque sia la 
persona a favore della quale la prestazione è 
promessa e co~;unque questa sia dissimulata; 
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Art. 26. 

IdenUco. 

CAPO IV. 

DISPOSIZIONI COMUNI 

AI CAPI PRECEDENTI 

Art. 27. 

Identico. 

Art. 28. 

Identico. 
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2° di acquistare mobili, come condizione 
per la cessazione di un contratto di locazione 
in corso, qualunque sia la persona verso la 
quale l'obbligo è assunto e comunque tale 
acquisto sia dissimulato. 

Le somme pagate per alcuna delle cause pre
viste dal comma precedente, se corrisposte al 
locatore o al sublocatore, possono essere com
putate in conto di pigione e, in ogni caso, pos
sono essere ripetute fino a un anno dopo la 
riconsegna della cosa locata: se corrispost,o al 
conduttore uscente, possono essere ripetute 
entro sei mesi dal pagamento. Nel caso pro
visto dal n. 2o del comma anzidetto, il con
duttore o il subconduttore è tenuto alla resti
tuzione dei mobili all'atto in cui gli viene re
stituito il prezzo. 

Chiunque ottiene il pagamento di somme 
per alcuna delle cause previste dal primo com
ma è punito con la multa da liro cinquantamila 
a lire duecentomila. 

Nei casi previsti dal presente articolo si 
procede a querela di parte. 

Le limitazioni imposte col presente articolo 
si applicano soltanto alle locazioni soggette 
al regime di proroga. 

Art. 25. 

Presso ogni pretura è costituita, con de
creto del presidente del tribunale, entro trenta 
giorni dalla entrata in vigore della presente 
legge, una Sezione speeia.lizzata, composta de 
pretore, che la presiede, di un proprietario di 
immobili urbani affittati e di un inquilino che 
non sia anche proprietario di case. II proprie
tario e I 'inquilino sono scelti tra persone di 
indiscussa probità e rettitudine. 

Con le modalità di cui sopra sono nominati 
due membri supplenti di cui uno proprh;tario 
e uno inquilino. 

Qualora se ne manifesti la necessità, il pre
sidente del tribunale può costituire più Sezioni 
specializza te. · 

Art. 26. 

Il presidente del tribunale, ove lo ritenga 
in dispensa bile per le esigenze del servizio, ha 
facoltà di applicare alle preture, per il tempo 
strettamente necessario cd esclusivamente per 
la presidenza della Sezione specializzata, Ill..:'ì,-

Senato della Repubblica 742-A 

.Soppresso. 

Soppresso. 
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gistrati di grado ·non superiore a giudice, ad
detti al tribunale, anche in soprannumero alla 
pianta organica della pretura. 

I magistrati applicati a termini del comma 
precedente continuano ad esercitare le loro 
normali funzioni presso il tribunale . 

.Art. 27. 

Alla Sezione specializzata della pretura del 
luogo dove è situato l'immobile sono devo
lute le controversie concernenti la misura dei 
canoni di locazione, i diritti di rivalsa del loca
tore, la misura dei canoni di sublocazione e 
ogni altro corrispettivo, nonchè le controversie 
previste nell'articolo 39. 

Art. 28. 

Il proc< di m< nto innanzi alla Srzione spe
cializzata ddla p n t u1 a si i:r:izja c c n ricorso 
in calce al quale il prbsid~nte fisfa la data per 
la comparizione delle parti. 

La Sezione regola il procedimento nel modo 
che ritkne più opportuno, omessa ogni forma
lità non ess<Jnziale al contradittorio. In ogni 
caso si ossr.rvano, in quanto applicabili, le di
sposizioni degli articoli 291 e sc,guLnti del Co
dice di procedura civile. 

La Sezione deve assegnare alle parti i tt'T
mini per presentare documf.nti e mt_morie e 
per esporre le loro repliche. Le parti possono 
comparire personalmE>n te. 

Qualora siano necessari accertamf.nti tec
nici, questi possono essere richiesti ali 'ufficio 
dd G nio civile o all'ufficio tecnico comunale. 

La Sl n t( .nza è d, libnrata a maggioranza- di 
voti dai componenti dùlla Sezione, riuniti in 

Art. 29. 

Le controversie concernenti la misura dei 
canoni di locazione,i diritti di rivalsa del loca
tore, la misura dei canoni di sublocazione e 
ogni altro corrispettivo, nonchè le contro
versie previste nell'articolo 41 sono devolute 
al Pretore del luogo dove è situato l'immobile. 

Nel caso di coabitazione di persone o di fa
miglie diverse, determinata dalle leggi spe
eiali concernenti il blocco delle locazioni, sono 
inoltre devolute al Pretore del luogo in cui è 
sitwto l'immobile, le controversie concernenti 
l 'uso comune e promiscuo di locali e servizi, 
Il Pretore potrà pure statuire, in contraddit
torio del propdetario dell'immobile e coli l'as
sistenza del consulente teenieo, sulla possibi
lità di provvedere alla divisione dei locali stessi, 
qualora questa possa essere compi uta, a spese 
dei richiedenti, mediante opere di non rile
vante importanza. 

Art. 3o. 

Il procedimento innanzi al Pretore per le 
controversie indicate nell'articolo precedente 
con ricorso, in cal< e al quale il Pretore fissa 
la data per la comparizione delle parti. 

Il Pretore regola il procedimento nel mòdo 
che ritienèpiù opportuno, omessa ogni forma
lità non essenziale al contraddittorio. ln: ogni 
caso si osservano, in quanto avplicabili, le 
disposizioni degli articoli 291 e seguenti de 
Codice di procedur3· civile. 

Il Pretore deve assegnare alle parti i ter
mini per presentare documenti e memorie e 
per esporre le loro repliche. Le parti possono 
comparire personalmente. 

Identico. 

Il Pretore prima della decisione può sen
tire congiuntamente in qualità di esperti 
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camera di consiglio. Essa deve contenere la 
indicazione delle parti, la esposizione somma
ria dei motivi, il dispositivo, la data della deli
berazione e le sottoscrizioni del presidente e 
del cancelliere. 

La Sezione specializzata può concf;dere an
che d 'ufficio il patrocinio gratuito alla parte 
che sia povera. 

Contro le decisioni della Sezione specializ
zata è a.mm~;sso soltanto ricorso. alla Corte di 
cassazione, per i motivi di cui a.ll'articolo 360 
del Codice di proc6dura civile. 

Art. 29. 

Gli atti del procedimento innanzi alla Sezione 
specializzata e il rilascio delle relative copie 
sono esenti .da qualsiasi spesa, tassa e diritto. 

Le spese per sopraluoghi o per accertamenti 
tecnici sono anticipate dal ricorrente se il 
sopraluogo o l 'accertamento è disposto d 'uffi- · 
cio, e dal richiedente negli altri casi. 

Art. 30. 

Nell'ipotesi di immobili occupati in virtù 
del provvedimento di requisizione previsto 
dall'articolo 10 del decreto-legge 15 marzo 1943, 
n. 107, o di altro titolo non locativo di natura 
temporanea, dipendente dalle contingenze della 
guerra o dello sfolla mento, il proprietario può 
agire nei confronti dell'occupante per ottenere 
la disponibilità dell'immobile. 

La relativa controversia è attribuita alla 
cognizione del pretore del luogo dove è situato 
l'immobile. 

Il pretore fissa con ordinanza, tenuto conto 
delle partièolari circostanze del caso, la data 
di cessazione dell'occupazione. Determina, inol
tre, qualora già non risulti stabilito o comunque 

un rappresentante dei proprietari di immo
bili urbani affittati ed un rappresentante 
dei conduttori, che non sia anche proprietario 
di case, scelti entrambi dal pretore fra quelli 
indicati dal presidente del tribunale della circo-

. scrizione in un t.Jlonco di persone di indiscussa 
probità e rettitudine. 

La sentenza deve contenere la indicazione 
delle parti, la esposizione sommaria dei mo
tivi, il dispositivo, la data della deliberazione 
e la sottoscrizione del Pretore e del cancelliere. 

Il Pretore può concedere anche d'ufficio il 
patrocinio gratuito alla parte che sia povera. 

Contro le decisioni del Pretore che, per va
lore, sarebbero state di competenza del. con
ciliatore ed inappellabili a norma del quarto 
comma dell'articolo 339 del codice di proce
dura civile e della legge 12 maggio 1949, n. 273, 
è ammesso soltanto ricorso alla Oorte di cassa
zione per i motivi indicati nell'articolo 360 dello 
stesso codice. 

Art. 31. 

Gli atti del procedimento innanzi al Pre
tore e il rilascio delle re lati ve copiè sono esenti 
da qualsiasi spesa, tassa e diritto. 

Identico. 

Art. 32. 

Nell'ipotesi di immobili occupati in virtù 
del provvedimento di requisizione previsto 
dall'articolo 10 del decreto-legge 15 marzo 1943, 
n. 107, o di altro titolo non locati vo di natura 
temporanea, dipendente o non dalle contigenze 
della guerra o dello sfollamento, il proprie
tario può agire nei confronti dcJl'occupante 
per ottenere la disponibilità dell'immobile. 

l dentico. 

Il Pretore fissa -con orrdinan,za avrnte effi
cacia di titolo esecutivo, tenuto conto delle 
particolari circostanze del caso, la data di 
cessazione dell'occupazione. Determina, inoltre, 



Disegni di legge e relazioni- 1948-50 --30- Senato della Repubblica - 742-A 

non appaia adeguato, un equo corrispettivo, 
che sino a tale data l'occupante deve corri
spondere al proprietario, SLnza peraltro che 
da ciò comunque derivi Un rapporto di loca
zione. 

Se l 'occupante non provvede al pagamento 
di tale corrispettivo, il proprietario può otte
nere dal pretore il rilascio dell'immobile. 

CAPO V. 

DISPOSIZIONI SUGLI SFR.A.TTI 

Art. 31. 

Il locatore che, sulla base di una sentenza 
o di una ordinanza di rilascio dell'immobile, 
voglia procedere alla esecuzione, deve fare 
istanza al pretore, competente ai sensi dell'ar
ticolo 26, comma primo, del Qodice di proce
dura civile, affinchè sia fissata la data di tale 
esecuzione. 

Il pretore, sentito il conduttore, con la mas
sima celerità di proc€dura e omessa ogni forma
lità non essenziale al contraddittorio, determina 
con ducreto non soggetto a gravame il giorno 
in cui deve avere luogo l'esecuzione stessa. 

Per tutta la durata della presente· legge è 
sospesa l'applicazione dell'articolo 608, com

. ma primo, del Codice di procedura civile in 
. relazione agli immobili locati. Se il conduttore 

non è presente, il decreto deve essergli noti
ficato almeno 10' giorni prima della data fis
sata per l 'esecuzione del rilascio. 

Quando, per la notevole penuria di alloggi 
e per il numero di sfratti da eseguire nel Co
mune, si determini la necessità di una gra
duazione di essi allo scopo di distribuirli ordi
natamente nel tempo, il pretore può fissare · 
la data della esecuzione anche con una certa 
dilazione dalla data della relativa richiesta, 
ma in ogni caso non oltre sei mesi. 

Ali 'uopo il pretore tiene conto delle parti
colari circostanze di fatto e specialmente: 

1 o della difficoltà del conduttore di pro
curarsi altro alloggio o locale; 

2° della situazione comparativa del condut
tore e di colui che deve occupare l'immobile; 

qualora già non risulti stabilito o comunque 
non appaia. adeguato, un equo corrispettivo, 
che sino a tale data l'occupante deve corri
spondere al proprietario, senza che da ciò 
derivi un rapporto di locazione. 

Se l'occupante non provvede al pagamento 
di tale ~vrrispettivo, il proprietario può otte
nere dal Pretore il rilascio immediato dell'im
mobile. 

CAPO V. 

DISPOSIZIONE SUGLI SFRATTI 

Art. 33. 

Il locatore che, sulla base di una sentenza 
o di una ordinanza di rilascio dell'immobile, 

l 

adibito ad ·uso di abitazione, voglia procedere 
alla esecuzione, deve fare istanza al Pretore, 
competente ai ·Sensi dell'articolo 26, comma 
primo, del Codice di procedura civile, affinchè 
sia fissata la data di tale esecuzione. 

Il Pretore, sentite le parti, con la massima 
celerità di procedura e omessa ogni formalità 
non essenziale al contraddittorio, determina 
con dee re t o non soggetto a gravame il giorno 
in cui deve avere luogo l'esecuzione stessa. 

Per tutta la durata della presente legge è 
sospesa l'applicazione dell'articolo 608, comma 
primo, del Codice di procedura civile in rela
zione agli immobili locati. Se il conduttore 
non è presente alla pronuncia del decreto, 
questo deve essergli notificato almeno 10 giorni 
prima della data fissata per l'esecuzione del 
rilascio. 

Identiro. 

Il Pretore tiene conto delle particolari cir
costanze di fatto e specialmente: 

l 0 della difficoltà del conduttore di pro
curarsi altro alloggio; 

Identico. 
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3° della giustificata esigenza del condut- 3o della giustificata esigenza del contut-
tore di continuare a risiedere nella stessa zona tore di continuare a risiedere nella stessa zona 
o nello stesso quartiere o di esercitarvi la sua · o nello stesso quartiere. 
normale attività. 

L 'esecuzione tutta via deve essere fissata 
non oltre trenta giorni dalla data. del decreto 
quando il rilascio è disposto in virtù dell'arti
colo 3, n. 2, o quando il conduttore sia ina
dempiente al momento della fissazione dell 'ese
cuzione, ovvero se sussistano gravi motivi. 

Art. 32. 

Lo sfratto, la cui e~ecuzione è stata fissata 
a termini dell'articolo precedente, e quando 
non si versi nel caso dell'articolo 3, n. 2, può 
essere prorogato dal pretore, competente ai 
sensi dell'articolo 26, comma primo, del Co
dice di procedura civile, per un periodo non 
eccedente i sei mesi, se gravi circostanze so
pravvenute lo esigano o se dalla valutazione 
delle circostanze di fatto previste dal quinto 
comma del precedente articolo risulta la per
sistenza di gravi motivi e sempre che, quando 
vi è stata inadempi(nza, questa sia cessata 

È consentita una ulteriore proroga di altri 
sei mesi, se intervengono altre circostanze par
ticolarmente gravi, diverse da quelle che hanno 
giustificato la proroga precedente. 

Tali proroghe possono essere concesse anche 
nel caso di sfratto da immobili occupati per 
titolo non locativo di natura temporanea di
pendente dalle contingenze della guerra e dello 
sfollamento, od occupati senza titolo· nelle 
contingenze di cui sopra. 

Resra salva la possibilità delJa ulteriore 
et~cezionale pr<noga prevista dali 'articolo l 
della legge 9 agosto 1948, n. 1078, che dovrà 
essere applicata anche ai locali adibiti a uso 
diverso dall'abitazione, sostituita alla com
petenza della Commissione arbitrale quella del 
l)retore che provvede alla coneessione della 
proroga. 

Art. 33. 

Non può essere disposta la esecuzione della 
sentenza di sfratto dai locali adibiti ad esercizio 
di farmacie senza la p re via autorizzazione 
prefettizia. 

L'esecuzione tuttavia deve essere fissata 
non oltre trenta giorni .dali~ data del decreto 
quando il rilascio è disposto in virtù dell'arti
colo 4, n. 2, o quando il conduttore sia ina
dempiente al momento della fissazione del
l'esecuzione, oV'V'ero se sussistano gravi motivi. 

Art. 34. 

Lo sfratto, la ,..,Ji esecuzione è stata fissata 
a termini delrarticolo precedente, e quando 
non si versi nel caso dell'articolo 4, n. 2, può 
essere prorogato dal pretore, competente ai 
sensi dell'articolo 26, comma primo, del Co
dice di procedura chile, per un periodo non 
eccedente i tre mesi, se gravi circostanze so
pravvenute lo esigano o se dalla valutazione 
delle circostanze di fatto previste dal quinto 
comma del precedente articolo risulta la per
sistenza di gra"1 motivi e sempre che, quando 
vi è stata inadempienza, questa sia cessata. 

Soppresso. 

Tale proroga può essere concessa anche 
nel caso di sfratto da immobili occu:(>ati pe1· 
titolo non locath~o di natura temporanea di
pendente dalle contingenze della guerra e dello 
sfollamento, od occupati senza ti"t!)lo nelle 
contingenze sopraindieate. 

Resta salva la possibilità della ulteriore 
eccezionale rroroga prevista dall'articolo l 
della legge 9 agosto 1948, n. 1078, sostituit~L 
alla competenza della· Commissione arbitrale 
quella del pretore che provvede alla conces
sione della proroga. 

Art. 35. 

Identico. 
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Art. 34. 

Fine alla data fissata per la esecuzione dello 
sfratto e durante n periodo di proroga del 
medesimo, il conduttore è tenuto alle obbli
gazioni che gli incomberebbero se il contratto 
di locazione fosse ancora in vigore. 

Gli occupanti per titolo divm·so dalla loca
zione, durante il periodo di proroga dello 
sfratto, prevista dall'articolo precedente, sono 
tenuti alle obbligazioni ehe derivano dal titolo 
in virtù del quale detenevano l'immobile. 

Nel caso in cui l'occupàzione è senza titolo 
e manca la determinazione di un equo corri
spettivo, il Pretore, nel concedere la proroga, 
può stabilire il corrispettivo medesimo, che 
sarà dovuto d'all'occupante durante il periodo 
della proroga. 

Art. 35. 

Nel provveditnento giudiziario ehe diHpone 
il rilaseio per morosità di un in1n1obile desti
nato ad uso di abitazione, può. essere concesso 
all'inquilino un termine non inferiore a 20 
giorni e non superiore a 60 per il pagan1ento 
delle pigioni scadute, degli interessi e delle 
spese giudiziali. 

Il provvedimento perde la sua efficacia, 
qualora l'inquilino paghi le sonnne dovute 
entro il termine fissato a norma del comma 
precedente. 

Art. 36. 

Le disposizioni di questo capo si osservano, 
in quanto applicabili, anche per i contratti 
di sublocazione, nei rapporti tra sublocatore 
e subconduttore. 

CAPO VI. 

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

Art. 37. 

Tutti gli edifici già adibiti ad uso di abita
zione che sono comunque lasciati liberi da 
pubblici enti o dallo Stato debbono essere 
restituiti alla .lOl'O precedente destinazione. 

Art. 36. 

Identico. 

Gli occupanti per titolo diverso dalla loca
zion.e, durante il periodo di proroga dello 
sfratto, prevista dali 'articolo 34 sono tenuti 
alle obbligazioni che derivanOdal titolo in 
virtù del quale detenevano l'immobile. 

-Identico. 

Art. 37. 

N e] provvedin1ento che dispone il rilaseio per 
morosità di un in1mobile dest.inato ad uso di 
a,hitazione, può essere eoncesso al conduttore 
un termine non inferiore a 20 giorni e non supe
riore a 60 per il pagamento delle pigioni sca
dute, degli interessi e delle spese giudiziaU. 

Il provvedimento .verdP la. sua etlìcaeia., 
qualora il conduttore I>agh.i le soinme dovute 
entro il termine fissato a norma del comma 
precedente. 

Art. 38. 

Identico. 

CAPO VI. 

DISPOSIZIONI FINALi E TRANSITORIE 

Art. 3U. 

Identico. 
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Art. 38. 

L'esclusione dalla proroga e la risoluzione 
contrattuale, salvo i casi di inadempienza 
previsti nel Codice civile, non possono essere 
fatte valere rispetto agli immobili locati ad 
istituti di istruzione e di __ educazione, anche 
se gestiti da privati, purchè regolarmente 
autorizzati dal Ministero della pubblica istru
zione, finchè si presenti la . possibilità, per 
detti istituti, di avere disponibile altro locale 
ritenuto idoneo all'uso dal Provveditore agli 
studi della circoscrizione. 

Art. 39. 

Qualora siano necessarie importanti e im
prorogabili opere di riparazione o di riatta
mento per · conservare all'immobile la sua 
destinazione e il locatore, previo interpello a 
mezzo di lettera raccomandata, non vi prov
veda, il conduttore può richiedere alla, Sezione 
specializzata della pretura, prevista dall'arti
colo 25, l'autorizz~. ,zione a provvedervi diret
tamente. 

La Sezione, adita nelle forme dell'arti
colo 28, sentiti, ove lo ritenga opportuno, l'uffi
cio del Genio civile oppure l'ufficio tec-nico 
comunale, ùetern1ina le opere che il condut
tore può effettuaHl, fissando il termine entro 
il quale esse devono farsi e i l lilnite rriassilno 
delle speHe di <mi è ammesso il rimborso nei 
confronti del loeatore. 

Il conduttore ha diritto, per rivalersi delle 
spese sostenute, di trattenere l'importo della 
pigione, detratta una quota, non superiore al 
venti per cento, per il pagamento delle imposte 
n degli altri oneri gravanti sul proprietario. 
In caso di contestazione sulla misura della 
quota decide l 'anzidetta Sezione. 

Il locatore non può esercitare la facoltà 
prevista dagli articoli 3 e 5 della presente legge 
fino a quando il conduttore non è soddisfatto 
nel suo credito. 

Art. 40. 

Sono liberi da ogni vincolo, i contratti di 
locazione e sublocazione stipulati dopo l'en
trata in vigore del decreto legislativo 27 feb-

Art. 40. 

Ident'ico. 

Art. 41. 

Qualora siano necessarie importanti e inl
prorogabili 1 ~pere per conservare all'immobile 
la sua destinazione e il locatore, previo inter
pello a mezzo di lettera raccomandata, non 
vi provveda, il conduttore può richiedere 
al Pretore l 'autorizzazione a provvedervi (li -
rettamente. · 

Il Pretore, adito nelle forme dell articolo 30 
~ entiti, ove lo ritenga opportuno, l'ufficio del 
Génio civile oppure l 'uffido tecnit.o t omunale, 
·letermina le opere che il conduttore può 
effettuare, fissando il termine entro il quale 
~~sse de-vono essere eseguite e il limite massimo 
tlelle spese di cui è ammesso il rimborso nei 
· ~ onfronti del locatore. 

Il conduttore ha diritto, per rivalersi delle 
spese sostenute, di trattenere l'importo della 
pigione, detratta una quota,_ non superiore 
al venti per cento, per il pagamento delle 
imposte e degli altri oneri gravanti sul pro
prietario. In caso di contestazione sulla misura 
della quota decide il Pretore. 

li locatore non può esercitare la facoltà pre~ 
vista dagli articoli 4 e 6 della presente legge 
fino a quando il conduttore non è soddisfatto 
nel suo credito. 

(Vedi art. 2 del testo della Commissione). 
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braio 1947, n. 39, salvo che siano da conside-
. rarsi come rinnovazione, sostituzione o nova
zione di contratti precedenti; ed i contratti 
di locazione e sublocazione degli immobili· 
che siano stati costruiti o si ricostruiscano 
dopo la data di entrata in vigore del decreto 
legislativo luogotenenziale 24. aprile 1946, 
n. 350, nonchè degli immobili distrutti o dan
neggiati per più della metà in seguito ad 
~venti 9cllici, e ricostruiti dopo ]a data mede
sima a cura del proprietario. 

Art. 41. 

Il locatore o sublocatore, che voglia inti
mare licenza per data anteriore alla scadenza 
della proroga disposta con la presente legge, 
deve, nell'atto introduttivo della lite esporre 
le ragioni per cui si oppone alla proroga ed 
indicare gli elementi di giustificazione e di 
prova .. 

Art. 42. 

Le disposizioni della presente legge con
cernenti la proroga delle locazioni, i· casi di 
esclusione e cessazione della medesima, la 
facoltà di divisione di eui all'articolo 5 e gli 
sfratti, si applicano anche ai procedimenti 
in corso. 

Art. 43. 

Le disposizioni della presente legge, con
cernenti la competenza della Sezione specia
lizzata della pretura, si applicano anche alle 
controversie dipendenti dall'attuazione di pre
cedenti provvedimenti legislativ!. Tuttavia le 
Commissioni arbitrali di cui all'articolò 9 
del decreto legislativo 23 dicembre 1947, 
n. 1461, continuano a funzionare per la defi
nizione delle controversie pendenti alla data 
di entrata in vigore della presente legge, ma 
non oltre il 30 giugno 1950. 

Le controversie, che nel detto giorno non 
fossero definite, sono devolute, nello stato in 
cui si trovano, alla Sezione specializzata della 
pretura, di cui all'articolo 25. 

Soppresso. 

.Art. 42. 

Lé dispooizioui ùella presente legge concer
nenti la proroga delle locazioni, i casi di esclu
sione e cessazione della medesfma, la facoltà 
di divisione stabilita dall'articolo 6 e gli sfratti, 
si applicano anche ai procedimenti in eorso. 

Art. 4:~. 

l..ie disposizioni della presente legge, con
cernenti la speciale competenza del Pretore, 
si applicano anche alle controversie dipendenti 
dali 'attuazione di precedenti provvedimenti 
egislativi. Tuttavia le Commissioni arbitrali 
previste dall'articolo 9 del decreto legislativi 
23 dicembre 1947, n. 1461, continuano a fun
zionare per la definizione delle controversie 
pendenti alla data di entrata in vigore della 

presente legge, ma non oltre sei mesi dalla 
entrata in vigore dalla presente legge. 

Le controversie, che nel detto giorr~o non 
fossero definite, sono dev'olute, nello stato in 
cui si trovano, al Pretore. 
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Art. 44. 

La Sezione specializzata della pretura, di 
·cui all'articolo 25, è competente a conoscere 
delle cause, già devolute agli Uffici comunali 
reclami per gli affitti istituiti nel territorio 
della Venezia Giulia dal Governo militare 
alleato con l'ordine generale n. 54 del 7 mag
gio 1946, le quali erano pendenti presso gli 
~tessi uffici alla data di cessazione nel terri
torio medesimo del predetto Governo militare 
alleato. 

L'anzidetta Sezione specializzata è compe
tente a conoscere altresì dell'appello contro 
la decisione degli Uffici comunali reclami per 
gli affitti, se alla data menzionata nel co1nma 
precedente, era stato regolarmente proposto 
ovvero non era ancora decorso il termine per 
proporlo. 

Le cause indicatP, nei due commi prece
denti sono portate davanti alla Sezione spe
cializzata della pretura mediante atto notifi
·cato, su richiesta della parte più diligente, al
l'altra parte. La notificazione deve aver luogo 
nel termine perentorio di sessanta giorni a 
-decorrere da quello in cui entra in vigore la 
presente legge. 

Art. 45. 

Ai componenti della Sezione specializzata 
·della pretura, estranei alla magistratura, spetta 
la indennità preveduta dall'articolo 2, comma 
primo, del decreto legislativo 8 febbraio 1946, 
n. 56. Si applicano inoltre il secondo comma 
del predetto articolo 2 ed il comma primo 
,dell'articolo 3 dello stesso decreto legislativo • 

.Art. 46. 

Nulla è innovato per quanto concerne la 
legislazione sugli immobili adibiti ad uso di 
albergo, pensione o locanda. 

Art. 44. 

Il Pretore è competente a conoscere delle 
cause, già devolute agli Uffici comunali reclami 
per 'gli affitti istituiti nel territorio della Ve
nezia Giulia dal Gov~erno militare alleato con 
l 'ordine generale n. 54 del 7 maggio 1946, 
le quali erano pendenti presso gli stessi Uffici 
alla data di cessazione nel territorio mede~ 
simo del predetto Governo militare alleato. 

Il Pretore è competente a conoscere altresi 
dell'appello contro la decisione degli Uffici 
comunali reclami per gli affitti, se alla data 
menzionata nel comma precedente, era stato 
regolarmente proposto ovvero non era ancora 
decorso il termine per proporlo. 

Le cause indicate nei due commi precedenti 
sono portate davanti al Pretore mediante atto 
notificato, su richiesta della parte più dili
gente, all'altra parte. La notificazione deve 
aver luogo nel termine perentorio di sessanta 
giorni a decorrere da quello in cui entra in 
·vigore ~a presente legge. 

Art. 45. 

.Ai rappresentanti dei loeatori e dei condut
tori, indicati nell'artieolo 30, spetta la inden
nità preveduta dall'artieolo 2, eomma primo, 
del deereto legislativo 8 febbraio 1946, n. 5€. 
Si applicano inoltre il seeondo comma del 
predetto articolo 2 ed il comma primo del
l'articolo 3 dello stesso deereto legislatiYo. 

.Art. 46. 

Ident-ico. 
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Art. 47. 

Con altra legge saranno regolati i rapporti 
tra l'Istituto nazionale per le case degli im
piegati dello Stato, gli Istituti autonomi per 
le case popolari e l'Ente edilizio d1 Reggio 
Calabria ed i loro inquilini, anche per quanto 
riguarda la gestione e assegnazione degli alloggi 

. nelle zone terremotate. 
Sino all'emanaz_ione della nuova legge le 

norme di cui al capo V contenente disposi
zioni sugli · sfratti sono estese ai sopradetti 
rapporti. 

Art. 48~ 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

.Art. ,4 7. 

Identico. 

Sino ali 'emanazione della · nuova legge 1e· 
norme indicate nel capo· V contenente disposi-
zioni sugli sfratti sono estese ai sopradetti 
rapporti. 

Art. 48. 

Identico. 


